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Altri
Finlombarda s.p.a.
Avviso pubblico per la concessione di interventi finanziari 
per il finanziamento di capitale circolante - Iniziativa «Credito 
Adesso» 

1. FINALITÀ DELL’INIZIATIVA
Con l’iniziativa di cui al presente Avviso, Finlombarda intende 

rispondere al fabbisogno di capitale circolante delle imprese 
connesso all’espansione commerciale mediante l’erogazione, 
in compartecipazione con il sistema bancario, di finanziamenti 
chirografari.

A tal fine, in attuazione dell’Accordo Quadro siglato tra la Ban-
ca Europea degli Investimenti (di seguito, per brevità, «BEI») e la 
Regione Lombardia in data 21 dicembre 2009, Finlombarda ha 
sottoscritto, in data 25 luglio 2011, un contratto di finanziamento 
con BEI, in virtù del quale quest’ultima ha aperto a favore della 
prima una linea di credito dell’importo di Euro 200.000.000,00 
(duecentomilioni/00), da destinare ad interventi finanziari a fa-
vore delle PMI lombarde.

Nel contempo, con deliberazione n. IX/2048 del 28 luglio 2011, 
la Giunta della Regione Lombardia ha approvato l’istituzione, 
presso Finlombarda, di un fondo denominato «abbattimento 
interessi sui finanziamenti alle PMI con provvista BEI», finalizzato 
all’abbattimento degli oneri finanziari a carico delle PMI deri-
vanti da interventi finanziari concessi in attuazione dell’Accordo 
Quadro (di seguito, per brevità, il «Fondo in conto interessi»). 

L’iniziativa prevede l’utilizzo della linea di credito conces-
sa da BEI a Finlombarda pari a Euro 200.000.000,00 (due-
centomilioni/00) per la costruzione di un plafond massimo 
pari a Euro  500.000.000,00 (cinquecentomilioni/00), di cui Eu-
ro 300.000.000,00 (trecentomilioni/00) a valere su provvista del 
sistema bancario (di seguito, per brevità, il «Plafond»), il tutto con 
il supporto del Fondo in conto interessi. 

L’iniziativa, attuata mediante la costruzione del Plafond e 
l’utilizzo del Fondo in conto interessi, è finalizzata alla conces-
sione di finanziamenti chirografari, in cofinanziamento con le 
banche che hanno deciso di aderire convenzionandosi con 
Finlombarda.

Con deliberazione n. IX/2411 del 26 ottobre 2011, la Giunta 
della Regione Lombardia, dando atto di quanto sopra, ha isti-
tuito tre linee di intervento, denominate Linea «Generale», Linea 
«Aggregazione d’Impresa» e Linea «Attrattività» e ha demandato 
a Finlombarda la ripartizione del Plafond, seppur con possibilità 
di rimodulazione in funzione dell’effettivo utilizzo, come di segui-
to specificato: 50% Linea «Generale», 25% Linea «Aggregazione 
d’Impresa» e 25% Linea «Attrattività». 

Finlombarda ha implementato l’Iniziativa (di seguito «Credi-
to Adesso») pubblicando, sul BURL n. 48 del 30 novembre 2011, 
l’avviso alle imprese, con cui ha dato attuazione alla Linea Ge-
nerale con una dotazione iniziale pari ad Euro 250.000.000,00 
(duecentocinquantamilioni/00).

Con deliberazione n. IX/3848 del 25 luglio 2012 (di seguito la 
«d.g.r. n. IX/3848»), la Giunta Regionale ha modificato la d.g.r. 
n. IX/2411 del 26 ottobre 2011, in particolare: a) rimandando 
l’attuazione delle linee di intervento «Aggregazione d’impresa» 
e «Attrattività» e dedicando il 100% del Plafond alla Linea Ge-
nerale, in considerazione del perdurare della crisi economica e 
della forte difficoltà delle PMI a reperire le risorse economiche 
necessarie per il finanziamento aziendale; b) riservando, sulla 
Linea Generale, una quota pari a Euro 50.000.000,00 (cinquan-
tamilioni/00), da impiegare su contratti/ordini in lingua estera 
nell’ottica di sostenere il bisogno del capitale circolante e di fa-
vorire i processi di internazionalizzazione delle imprese lombar-
de e c) riservando, sulla Linea Generale, una quota pari a Euro 
10.000.000,00 (diecimilioni/00) alle PMI lombarde colpite dal 
sisma del 20 e 29 maggio 2012, applicando un abbattimento 
del contributo in conto interessi di 3 punti percentuali a valere 
sull’onerosità del finanziamento.

Onde adeguare l’avviso pubblicato sul BURL n. 48 del 30 no-
vembre 2011 al contenuto della d.g.r. n. IX/3848, Finlombarda 
ha quindi pubblicato sul BURL n. 49 del 5 dicembre 2012 l’Avviso 
di Modifica.

Indi, nel periodo tra maggio 2013 e settembre 2013, la Giunta 
Regionale ha adottato una serie di delibere volte ad estendere 
l’operatività di Credito Adesso e precisamente:

a) la d.g.r. n. X/151 del 17 maggio 2013 con cui - per quanto 
qui interessa - ha deliberato di riservare sulla Linea Gene-
rale di Credito Adesso una quota pari a Euro 5.000.000,00 

(cinquemilioni/00) alle PMI lombarde della Provincia di 
Sondrio interessate dalla chiusura della SS 36, applicando 
un abbattimento del contributo in conto interessi di 3 punti 
percentuali a valere sull’onerosità del finanziamento (di se-
guito la «d.g.r. n. X/151»);

b) la d.g.r. n. X/626 del 6 settembre 2013, con cui - per quanto 
qui interessa - ha deliberato di riservare sulla Linea Gene-
rale di Credito Adesso una quota pari a Euro 4.000.000,00 
(quattromilioni/00) alle PMI lombarde di alcuni comuni 
della Provincia di Milano colpite dalla tromba d’aria del 
29 luglio 2013, applicando un abbattimento del contributo 
in conto interessi di 3 punti percentuali a valere sull’onero-
sità del finanziamento (di seguito la «d.g.r. n. X/626»).

Inoltre, in attuazione della d.g.r. n. X/151, la Direzione Generale 
Attività Produttive Ricerca e Innovazione ha adottato il decreto 
n. 4744 del 4 giugno 2013, con cui ha esteso le agevolazioni di 
cui alla d.g.r. n. X/151 alle PMI lombarde di alcuni comuni del-
la Provincia di Lecco, parimenti interessate dalla chiusura della 
SS 36 (di seguito il «Decreto n. 4744/2013»).

In data 20 settembre 2013, la Giunta regionale ha adottato la 
d.g.r. n. X/708 con cui ha introdotto, nell’ottica della massima 
partecipazione all’Iniziativa Credito Adesso, alcune modifiche, 
prevedendo: 

a) un incremento dell’incidenza massima del finanziamento 
concedibile dal 50% originariamente previsto al 60% del 
valore dei contratti/ordini ricevuti; 

b) l’ampliamento del target dei beneficiari; 
c) la possibilità di concedere più finanziamenti ad una sin-

gola impresa, comunque nel limite dell’importo massimo 
previsto per il singolo finanziamento; 

d) la previsione di una soglia minima degli ordini/contratti 
ammissibili differenziata in ragione della tipologia di PMI 
(micro, piccola o media impresa); 

e) l’incremento, limitatamente alle imprese di medie dimen-
sioni, dell’importo massimo del finanziamento concedibile; 

f) l’aumento del contributo in conto interessi; 
g) la previsione di modalità semplificate per l’accesso all’ini-

ziativa (di seguito la «d.g.r. n. X/708»).
In particolare, la d.g.r. n. X/708, al fine di incentivare la par-

tecipazione all’Iniziativa Credito Adesso, ha previsto modalità di 
accesso semplificate nel caso di finanziamenti non superiori a 
Euro 45.000,00 (quarantacinquemila/00);

In data 2 agosto 2013, peraltro, la Direzione Generale Attività 
produttive Ricerca e Innovazione adottava il decreto n. 7436 con 
cui il Fondo in conto interessi veniva portato a Euro 19.000.000,00 
(diciannovemilioni/00) (di seguito il «Decreto n. 7436/2013»).

In data 16 maggio 2014, la Giunta Regionale ha adottato la 
d.g.r. n. X/1837 con cui ha deliberato di rimuovere i vincoli di do-
tazione finanziaria previsti con l’istituzione delle riserve di cui alle 
d.g.r. n. IX/3848, d.g.r. n. X/151 e d.g.r. n. X/626 e ha previsto, per 
le PMI lombarde colpite dalla frana del 2 dicembre 2013 interes-
sate dalla chiusura della Strada Provinciale 27, un abbattimento 
del contributo in conto interessi di 3 punti percentuali a valere 
sull’onerosità del finanziamento. 

In data 17 ottobre 2014, la Giunta regionale ha adottato la 
d.g.r. n. X/2519 con cui ha deliberato, per le imprese con sede 
operativa in Lombardia che intrattengono significativi rapporti 
commerciali con le imprese che operano all’interno del territo-
rio della Federazione Russa danneggiate dall’embargo russo 
dell’agosto 2014, di applicare un abbattimento del contributo 
in conto interessi di 3 punti percentuali a valere sull’onerosità del 
finanziamento.

In data 24 settembre 2015, Finlombarda e BEI hanno sotto-
scritto un ulteriore contratto di finanziamento in virtù del quale 
quest’ultima ha aperto a favore della prima una linea di credito 
dell’importo di Euro 242.000.000,00 (duecentoquarantaduemi-
lioni/00), da destinare ad interventi finanziari a favore delle im-
prese italiane di medie dimensioni che rientrino nelle categorie 
PMI e delle Mid Cap.

In data 29 febbraio 2016, la Giunta regionale ha adottato la 
d.g.r. n. X/4865 con cui ha disposto la rimodulazione dell’Iniziati-
va Credito Adesso stabilendo in particolare: 

 − l’ampliamento della possibilità di aderire alla misura Credi-
to Adesso da parte di imprese appartenenti alla categoria 
MID CAP, per le quali è incrementato a Euro 1.500.000,00 
l’importo massimo per singolo finanziamento;
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 − di demandare a Finlombarda la definizione degli spread 
massimi (o range di spread) applicabili ad ogni classe di 
rischio, in considerazione delle mutate condizioni del mer-
cato finanziario;

 − di aumentare il contributo in conto interessi, passando da 
un abbattimento dell’1,25% ad un abbattimento del 2% sul 
tasso d’interesse applicato all’Intervento finanziario;

 − di stabilire di includere le imprese con codice di attività 
ATECO N79 tra i soggetti richiedenti ai quali viene ricono-
sciuto un contributo in conto interessi pari al 3%, incremen-
tato al 4% per le imprese del settore che dimostrino di aver 
diversificato la propria attività;

 − di demandare a Finlombarda la verifica della possibilità 
di definire un unico limite di importo per le Micro Imprese, 
Piccole Imprese e Medie Imprese per ogni singolo finanzia-
mento fino ad un massimo di Euro 750.000,00;

 − di aumentare il valore finanziabile fino ad un massimo 
dell’80% degli ordini o dei contratti di fornitura presentati 
dalle imprese richiedenti o, nel caso di agenzie di viaggio 
o altre imprese del settore (Ateco N79), anche delle preno-
tazioni/portafogli di prenotazioni;

 − di ampliare la possibilità di presentare domanda median-
te la modalità di accesso semplificata, così come prevista 
dagli artt. 4.2 e 5.2 dell’Avviso alle imprese relativo all’ini-
ziativa Credito Adesso pubblicato sul BURL Serie Ordinaria 
n. 49 del 2 dicembre 2014, nonché di incrementare ad Eu-
ro 200.000,00 l’importo massimo finanziabile con tale mo-
dalità di accesso;

 − di revocare la riserva delle quote sulla Linea Generale Cre-
dito Adesso e del contributo in conto interessi pari al 3% 
previsti dalle d.g.r. n. IX/3848, X/626 e X/708 a favore delle 
imprese dalle stesse interessate.

Le rimodulazioni previste dalla la d.g.r. n. X/4865 sono state 
recepite nell’«Avviso pubblico per la concessione di interventi 
finanziaria favore delle PMI e delle imprese che non rientrano 
tra le PMI e presentano un organico inferiore a 3.000 dipenden-
ti - Iniziativa Credito Adesso» pubblicato sul BURL Serie Avvisi e 
Concorsi del 15 giugno 2016.

Le modifiche che si sono rese necessarie in seguito all’iscrizio-
ne di Finlombarda nell’albo unico ex art. 106 del TUB (al n. 124), 
che ha comportato la piena applicazione delle disposizioni di 
cui alla circolare della Banca d’Italia n. 288/2015, con particola-
re riguardo agli adempimenti relativi alla partecipazione al ser-
vizio di centralizzazione dei rischi gestito dalla medesima Banca 
d’Italia e alcune precisazioni connesse all’operatività dell’Inizia-
tiva, sono state recepite con il VI Atto di modifica pubblicato sul 
BURL Serie Avvisi e Concorsi n. 29 del 19 luglio 2017.

La d.g.r. 9 ottobre 2017 n. X/7203 «Rimodulazione della misura 
«Credito Adesso» (d.g.r. n. IX/2411): ampliamento dei soggetti 
potenziali beneficiari» alla luce della Legge 28 dicembre 2015, 
n. 208 art. 1 c. 821 che equipara i professionisti alle piccole e 
medie imprese come esercenti attività economica, a prescin-
dere dalla forma giuridica rivestita, così come previsto dalla 
raccomandazione 2003/361/CE della Commissione del 6 mag-
gio  2003, dal regolamento  (UE) n.  1303/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 ha deliberato di 
ampliare la possibilità di presentare domanda di agevolazione 
finanziaria sulla Misura «Credito Adesso», limitatamente alla pro-
cedura c.d. di Accesso Semplificato, anche alle associazioni di 
professionisti e ai liberi professionisti, appartenenti al settore del-
le attività professionali, scientifiche e tecniche, codice ISTAT pri-
mario - ATECO 2007 - lett. M e alle attività di programmazione e 
trasmissioni televisive, codice ISTAT primario - ATECO 2007 - J60.2.

La d.g.r. del 10  settembre 2018 n. XI/514 ha deliberato di 
estendere la possibilità di accedere all’Iniziativa Credito Ades-
so anche alle imprese appartenenti al settore delle attività di 
trasmissioni radiofoniche, codice ISTAT primario - ATECO 2007 - 
J60.1, che queste possono presentare domanda di partecipa-
zione solo attraverso la procedura c.d. di Accesso Semplificato 
e che tali imprese unitamente alle imprese che svolgono attività 
di programmazione e trasmissioni televisive, codice ISTAT prima-
rio - ATECO 2007 - J60.2, devono essere in possesso dei seguenti 
requisiti previsti dalla l.r. n. 8 del 25 gennaio 2018:

a) essere iscritte da almeno due anni presso il tribunale del 
luogo in cui hanno sede legale e al registro degli operatori 
della comunicazione tenuto dal CORECOM, ai sensi della 
normativa vigente;

b) aver aderito ai codici di autoregolamentazione attualmen-
te vigenti;

c) non trasmettere televendite per più del quaranta per cento 
della propria programmazione né superare i limiti previsti 
dalla normativa vigente per la pubblicità radiotelevisiva;

d) aver trasmesso nell’anno precedente, quotidianamente e 
nelle fasce orarie di massimo ascolto, programmi informati-
vi autoprodotti su avvenimenti di cronaca, politici, religiosi, 
economici, sociali, sindacali o culturali di rilevanza locale, 
avendo operato una distinzione chiara e visibile tra infor-
mazione e comunicazione politica;

e) applicare ai propri dipendenti non giornalisti il contratto 
collettivo nazionale di lavoro (CCNL) di settore e ai dipen-
denti giornalisti uno dei contratti di lavoro giornalistico per 
il settore delle imprese radiotelevisive private;

f) avere un organico redazionale in cui i lavoratori assunti 
con contratti atipici non superano il venti per cento del 
totale;

g) avere un organico redazionale che comprenda almeno 
un contratto giornalistico, anche con contratto a tempo 
parziale, purché a tempo indeterminato;

h) non avere subito sanzioni per comportamento antisinda-
cale nei tre anni precedenti.

La d.g.r. del 10 settembre 2018 n. XI/514 ha deliberato, inoltre, 
di:

•	integrare la disponibilità presso Finlombarda sul fondo «Ab-
battimento interessi sui finanziamenti alle PMI cofinanziati 
da BEI» con le risorse, pari ad Euro 70.000,00, disponibili sul 
capitolo 14.01.104.13493 «Contributi finalizzati al sostegno 
dell’emittenza radio televisiva locale lombarda» dell’eserci-
zio finanziario 2018, che presenta la necessaria disponibili-
tà di competenza e di cassa»;

•	istituire una riserva, nell’ambito della misura «Credito Ades-
so» pari ad almeno Euro 70.000,00 a favore dei soggetti 
richiedenti che svolgono attività di programmazione e 
trasmissioni televisive, codice ISTAT primario - ATECO 2007 
- J60.2 e attività di trasmissioni radiofoniche, codice ISTAT pri-
mario - ATECO 2007 - J60.1, che siano in possesso dei requi-
siti previsti dalla l.r. n. 8 del 25 gennaio 2018 art. 4 comma 2;

Finlombarda, inoltre, in data 26 ottobre 2018 ha sottoscritto 
con Cassa Depositi e Prestiti s.p.a. («CDP») un contratto che pre-
vede il rilascio da parte di quest’ultima, a favore della società, 
di una garanzia personale fino ad un importo massimo di Euro 
1.080.000,00 (unmilioneottanta/00), per finanziamenti alle Pic-
cole e Medie Imprese (ai sensi della Raccomandazione della 
Commissione 2003/361/CE riguardante la definizione di micro, 
piccole e medie imprese, come di volta in volta modificata, inte-
grata e/o sostituita) sino ad un importo massimo di Euro 150.000 
e secondo i termini e le condizioni di cui al contratto medesimo; 
parte di tale garanzia risulta essere a sua volta controgarantita 
dal Fondo Europeo per gli Investimenti («FEI»), sulla base di una 
contratto stipulato tra FEI e CDP in data 15 dicembre 2016 reso 
possibile così come, di conseguenza, il contratto tra CDP e Fin-
lombarda, dalla garanzia introdotta dal COSME (Programme for 
the Competitiviness of Enterprises and Small and Medium-sized 
enterprises) e dal Fondo Europeo per gli Investimenti Strategici 
(EFSI). Il contratto tra Finlombarda e CDP prevede, inter alia, ol-
tre all’obbligo di inserire nel singolo contratto di finanziamento 
le previsioni riassunte all’art. 9 dell’Allegato «B» - Linee Guida di 
Finanziamento - la delega a Finlombarda per il recupero degli 
importi corrisposti da CDP nel caso di escussione della garan-
zia e la subdelega per quelli che risultano essere controgarantiti 
dal FEI, con facoltà, in entrambe i casi, di conferire a sua volta 
subdelega a terzi.

Il presente Avviso contiene, quindi, la disciplina integrale dell’I-
niziativa Credito Adesso, così come risultante a seguito delle mo-
difiche introdotte successivamente alla sua prima pubblicazione.

2. DEFINIZIONI
Ove non diversamente specificato, i termini indicati con la 

lettera maiuscola avranno, nel presente Avviso, il significato loro 
attributo nelle seguenti definizioni, che formano parte integrante 
del presente Avviso.
Accesso Ordinario: si intende la modalità di accesso all’Iniziati-
va Credito Adesso a cui possono accedere le PMI e le MID CAP 
(ad eccezione di quelle appartenenti al codice ATECO J60.1 e 
J60.2 che possono presentare domanda solo mediante Acces-
so Semplificato) che, in possesso dei requisiti soggettivi di cui al 
successivo art. 4.1 e nel rispetto di quanto previsto dal succes-
sivo art. 5.1, presentino, ai fini della concessione dell’Intervento 
Finanziario, Ordini di fornitura;
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Accesso Semplificato: si intende la modalità di accesso all’Ini-
ziativa Credito Adesso di cui possono godere i soggetti richie-
denti che, in possesso dei requisiti soggettivi di cui al successivo 
art. 4.1, rispettino quanto previsto dal successivo art. 5.2 del pre-
sente Avviso;
Avviso: si intende il presente Avviso, con i relativi allegati, che 
contiene la disciplina dell’Iniziativa Credito Adesso così come 
modificata successivamente alla sua prima pubblicazione inter-
venuta sul BURL n. 48 del 30 novembre 2011;
Banche convenzionate: si intendono le banche che aderisco-
no alla presente Iniziativa sottoscrivendo l’apposita convenzio-
ne. L’elenco delle Banche convenzionate è disponibile sul sito 
di Finlombarda all’indirizzo www.finlombarda.it e si compone 
(i) dell’elenco delle banche disponibili al finanziamento di PMI 
e MID CAP esclusi i Liberi Professionisti e gli Studi Associati e (ii) 
dell’elenco delle banche disponibili al finanziamento dei Liberi 
Professionisti e gli Studi Associati;
Contratto di finanziamento: si intende il contratto che verrà sot-
toscritto dalla Banca convenzionata con il Soggetto beneficiario 
ai fini dell’erogazione del Finanziamento;
Contratto di fornitura: si intende il contratto avente ad oggetto 
la fornitura di beni e/o servizi sottoscritto tra una Impresa forni-
trice che richiede l’Intervento finanziario ed un committente/
cliente;
Contributo in conto interessi: si intende il contributo a valere 
sul Fondo in conto interessi finalizzato alla riduzione degli oneri 
finanziari a carico dei Soggetti beneficiari derivanti dai Finanzia-
menti concessi;
Dotazione Finanziaria: si intende la dotazione finanziaria iniziale 
dell’Iniziativa Credito Adesso, costituita dal Plafond e dal Fondo 
in conto interessi;
Elenco dei Comuni: si intende l’elenco dei comuni allegato al 
presente Avviso - ALLEGATO 1 comuni interessati dalla chiusura 
della Strada Statale 36, allegato alla d.g.r. n. X/151 e al Decreto 
4744/2013 (SEZIONE I) comuni interessati dalla chiusura della 
Strada Provinciale 27, allegato alla d.g.r. n. X/1837 (SEZIONE II); 
Esercizio contabilmente chiuso: si intende: a) per le società di 
capitali e quelle assimilate ai fini degli obblighi di deposito del 
bilancio, l’esercizio per il quale sia avvenuto il deposito del bilan-
cio d’esercizio; b) per le società di persone, le ditte individuali i 
Liberi Professionisti e gli Studi Associati l’esercizio per il quale sia 
avvenuta la presentazione della dichiarazione fiscale dei redditi;
ESL: si intende l’Equivalente Sovvenzione Lordo, ossia il valore 
attualizzato dell’aiuto rappresentato dal Contributo in conto 
interessi;
Finanziamento: si intende il finanziamento chirografario che ver-
rà concesso da Finlombarda e dalla Banca convenzionata ai 
Soggetti beneficiari ai sensi dell’Avviso;
Finlombarda: Finlombarda s.p.a., la società finanziaria del siste-
ma regionale che svolge la funzione di promotore e attuatore 
della presente Iniziativa;
Fondo Centrale di Garanzia: si intende il Fondo di Garanzia 
ex art. 2 comma 100, lettera a) della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, e ss.mm.ii.;
Fondo in conto interessi: si intende il Fondo «abbattimento in-
teressi sui finanziamenti alle PMI con provvista BEI» istituito con 
d.g.r. n. IX/2048 del 28 luglio 2011, con dotazione iniziale pari 
ad Euro 23.000.000,00 (ventitremilioni/00) al lordo degli oneri 
di gestione e portato a Euro 19.000.000,00 (diciannovemilio-
ni/00) con decreto n. 7436/2013 ed incrementato, con d.g.r. del 
10 settembre 2018 n. XI/514, di Euro 70.000,00 (settantamila/00) 
riservati alle imprese che svolgono attività codice ISTAT primario - 
ATECO 2007 - J60.1 (programmazione e trasmissioni televisive) e 
codice ISTAT primario - ATECO 2007 - J60.2 (attività di trasmissioni 
radiofoniche), che siano in possesso dei requisiti previsti dalla l.r. 
n. 8 del 25 gennaio 2018 art. 4 comma 2;
Impresa Unica: ai sensi dell’art. 2 comma 2 del Regolamento 
de minimis, la dimensione d’impresa è calcolata con riferimen-
to al concetto di Impresa unica. Per Impresa unica si intende 
l’insieme delle imprese fra le quali esiste almeno una delle rela-
zioni seguenti: a) un’impresa detiene la maggioranza dei diritti 
di voto degli azionisti o soci di un’altra impresa; b) un’impresa 
ha il diritto di nominare o revocare la maggioranza dei mem-
bri del consiglio di amministrazione, direzione o sorveglianza di 
un’altra impresa; c) un’impresa ha il diritto di esercitare un’in-
fluenza dominante su un’altra impresa in virtù di un contratto 
concluso con quest’ultima oppure in virtù di una clausola dello 
statuto di quest’ultima; d) un’impresa azionista o socia di un’al-
tra impresa controlla da sola, in virtù di un accordo stipulato con 

altri azionisti o soci dell’altra impresa, la maggioranza dei diritti 
di voto degli azionisti o soci di quest’ultima; e) le imprese fra le 
quali intercorre una delle relazioni di cui ai precedenti punti per 
il tramite di una o più altre imprese sono anch’esse considerate 
un’impresa unica;
Imprese: si intendono le PMI e le MID CAP; 
Imprese con Codice N79 che hanno Diversificato l’Attività: si 
intendono le imprese aventi codice ATECO 2007 primario N79 
che presentano, nei termini e nei modi di cui al successivo art. 9, 
dichiarazione rilasciata ex art. 47 del d.p.r. 445/2000 con la qua-
le attestano di avere ricavi generati da attività di organizzazione 
di pacchetti e servizi turistici outgoing non superiore al 90% del 
fatturato totale riferito all’ultimo bilancio approvato e che quindi 
almeno il 10% dell’attività svolta risulti di tipo differente. Si precisa 
che per outgoing si intende la gestione di flussi turistici in uscita 
senza una precisa delimitazione territoriale; 
Impresa in difficoltà: si intendono le imprese individuate ai sen-
si dell’art. 2 paragrafo 18 Regolamento  (UE) n.  651/2014 del 
17 giugno 2014;
Iniziativa Credito Adesso o Iniziativa: si intende la destinazio-
ne del Plafond con il supporto del Fondo in conto interessi per 
la concessione, da parte di Finlombarda e delle Banche con-
venzionate, di Finanziamenti ai Soggetti beneficiari operanti in 
Lombardia;
Intervento finanziario: si intende l’intervento costituito da un Fi-
nanziamento e da un Contributo in conto interessi;
Libero Professionista: lavoratore autonomo dotato di partita 
IVA, che svolge un’attività economica corrispondente alla de-
finizione di impresa così come riportata all’art. 1 dell’Allegato I 
del Regolamento (UE) n. 651 del 2014, volta alla prestazione di 
servizi o di opere a favore di terzi, esercitata abitualmente e pre-
valentemente mediante lavoro intellettuale, o comunque con il 
concorso di questo;
Linee Guida del Finanziamento: si intendono le Linee Guida 
che le Banche convenzionate sono tenute a rispettare nella sot-
toscrizione del Contratto di finanziamento. Le Linee Guida del Fi-
nanziamento sono disponibili sul sito di Finlombarda all’indirizzo 
www.finlombarda.it;
Luogo di esercizio prevalente: sede nella quale il Libero Profes-
sionista o lo Studio Associato svolge, in via prevalente, la propria 
attività professionale. Il luogo di esercizio prevalente sarà identifi-
cato, ai fini del presente avviso, con il «domicilio fiscale» risultante 
dall’ultima dichiarazione fiscale dei redditi, oppure con copia 
della documentazione successiva mediante la quale siano sta-
ti comunicati all’Amministrazione competente i dati relativi al 
nuovo domicilio scelto (articolo 60 del d.p.r. 600/73), inclusa la 
documentazione comprovante l’avvenuta trasmissione di tale 
documentazione da più di 30 giorni;
MID CAP: imprese che non rientrano tra le PMI che presentano 
un organico inferiore a 3.000 dipendenti. Il calcolo del numero 
dei dipendenti è effettuato su base aggregata (sulla base del 
modello di calcolo indicato dalla Raccomandazione 2003/361/
CE del 6 maggio 2003 ripreso nell’allegato I del Regolamento 
(UE) n. 651/2014 del 17 giugno 2014) come indicato nell’ultimo 
bilancio annuale approvato;
Ordine di fornitura: si intende l’ordine avente ad oggetto la for-
nitura di beni e/o servizi che l’Impresa fornitrice ha acquisito dal 
committente/cliente e che viene presentato nell’ambito dell’Ini-
ziativa. Si intende altresì l’offerta dell’Impresa fornitrice accettata 
da parte del committente/cliente. Con specifico riferimento alle 
Imprese che possiedono codice ATECO N79 (attività dei servi-
zi delle agenzie di viaggio, dei tour operator e servizi di preno-
tazione e attività connesse) si intendono per Ordini di fornitura 
anche le prenotazioni ed i portafogli di prenotazioni risultanti da 
dichiarazione nei termini e nei modi di cui al successivo art. 9;
Plafond: si intende il plafond massimo pari a Euro 500.000.000,00 
(cinquecentomilioni/00), di cui Euro 200.000.000,00 (duecento-
milioni/00) da provvista BEI e Euro 300.000.000,00 (trecentomilio-
ni/00) a valere su provvista delle Banche convenzionate;
PMI: si intendono le imprese rientranti nella definizione di micro, 
piccola e media impresa secondo i parametri riportati nell’alle-
gato I del Regolamento (UE) n. 651/2014 del 17 giugno 2014. Ai 
soli fini del presente Avviso all’interno della definizione di PMI non 
sono ricompresi i Liberi Professionisti e gli Studi Associati; 
PMI danneggiate dall’Embargo Russo: si intendono le PMI, 
aventi i requisiti di cui all’art. 4.1, che presentino, nei termini e 
nei modi di cui al successivo art. 9, la dichiarazione di avere un 
volume di transazioni commerciali con imprese che operano 
all’interno del territorio della Federazione Russa non inferiore al 
5% del fatturato totale riferito all’ultimo bilancio approvato; 

http://www.finlombarda.it
http://www.finlombarda.it
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PMI interessate dalla chiusura della Strada Statale 36: si inten-
dono le PMI aventi i requisiti di cui all’art. 4.1 e sede operativa in 
uno dei Comuni di cui all’Elenco dei Comuni - Sezione I;
PMI interessate dalla chiusura della Strada Provinciale 27: si 
intendono le PMI aventi i requisiti di cui all’art. 4.1 e sede opera-
tiva in uno dei Comuni di cui all’Elenco dei Comuni - Sezione II;
Regolamento de minimis: il Regolamento  (UE) n.  1407/2013 
della Commissione del 18 dicembre 2013, relativo all’applicazio-
ne degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’U-
nione europea agli aiuti «de minimis», pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale dell’Unione Europea del 24 dicembre 2013 L352/1;
Ricavi Tipici: si intendono: a) per le società di capitali e assimila-
te tenute al deposito del bilancio d’esercizio, i ricavi delle vendite 
e delle prestazioni di cui all’art. 2425, lett. a), n. 1) del Codice 
Civile («Contenuto del conto economico»); b) per le società 
di persone e le ditte individuali, l’ammontare dei ricavi di cui 
all’art. 85, co. 1, lett. a) e b) del Testo Unico Imposte sui Redditi e, 
cioè, l’ammontare dei corrispettivi delle cessioni di beni e delle 
prestazioni di servizi alla cui produzione o al cui scambio è diret-
ta l’attività dell’impresa e dei corrispettivi delle cessioni di mate-
rie prime e sussidiarie, di semilavorati e di altri beni mobili, esclusi 
quelli strumentali, acquistati o prodotti per essere impiegati nella 
produzione, il tutto come riportato nella dichiarazione fiscale dei 
redditi; c) per i Liberi Professionisti e gli Studi Associati, l’ammon-
tare dei redditi derivanti dall’esercizio di arti e professioni indicati 
nel comma 1 dell’art. 53 del TUIR. Sono definiti redditi di lavoro 
autonomo quelli derivanti dall’esercizio di arti o professioni, cioè 
dall’esercizio per professione abituale, ancorché non esclusiva, 
di attività di lavoro autonomo non rientranti tra quelle impren-
ditoriali, anche se esercitate in forma associata, come riportato 
nella dichiarazione fiscale dei redditi;
Sede Operativa: qualsiasi unità locale, filiale, agenzia, ufficio o 
magazzino dell’Impresa;
SiAge o Sistema Informativo: si intende il sistema informativo di 
Regione Lombardia per la gestione operativa del presente Avvi-
so, accessibile all’indirizzo www.siage.regione.lombardia.it;
Soggetti richiedenti: si intendono PMI, MID CAP, Liberi Professioni-
sti e Studi Associati che richiedono l’Intervento finanziario in qua-
lità di fornitrici di beni e/o servizi;
Soggetti beneficiari: si intendono PMI, MID CAP, Liberi Professio-
nisti e Studi Associati che hanno presentato domanda di par-
tecipazione al presente Avviso e, in esito all’istruttoria, sono stati 
ammessi all’Intervento finanziario;
Studio Associato: associazione di professionisti disciplinata da 
un contratto associativo tra professionisti finalizzato all’esercizio 
congiunto delle professioni per i quali sono abilitati e non costi-
tuito nella forma di società di professionisti di cui alla d.m. 8 feb-
braio 2013, n. 34, poiché queste ultime sono ricomprese nella 
definizione di PMI e/o MIDCAP.

3. DOTAZIONE FINANZIARIA
Le risorse finanziarie iniziali di cui all’Iniziativa Credito Adesso 

ammontano:
a) per i Finanziamenti, ad Euro 500.000.000,00 (cinquecen-

tomilioni/00) di cui Euro 200.000.000,00 (duecentomilio-
ni/00) a carico di Finlombarda ed Euro 300.000.000,00 (tre-
centomilioni/00) a carico delle Banche convenzionate; 

b) per i Contributi in conto interessi, ad Euro 19.000.000,00 
(diciannovemilioni/00); 

c) per i Contributi in conto interessi riservati alle imprese che 
svolgono attività codice ISTAT primario – ATECO 2007 – 
J60.1 (programmazione e trasmissioni televisive) e codice 
ISTAT primario - ATECO 2007 - J60.2 (attività di trasmissioni 
radiofoniche), che siano in possesso dei requisiti previsti 
dalla l.r. n. 8 del 25 gennaio 2018 art. 4 comma 2, ad Eu-
ro 70.000,00 (settantamila/00). 

4. SOGGETTI RICHIEDENTI - REQUISITI SOGGETTIVI

4.1 Soggetti ammessi 
Possono presentare domanda di partecipazione all’Iniziativa 
Credito Adesso:
a) PMI e MIDCAP aventi i seguenti requisiti, alla data di presenta-

zione della domanda di partecipazione all’Avviso:
i. singole e in qualunque forma costituite, ivi comprese le im-

prese artigiane;
ii. Sede Operativa in Lombardia;
iii. iscritte al registro delle imprese;
iv. operative da almeno 24 (ventiquattro) mesi;

Le Imprese con codice ATECO 2007 J60 (attività di program-
mazione e trasmissione) devono inoltre avere, alla data di 
presentazione della domanda di partecipazione all’Avviso, i 
seguenti requisiti previsti dalla l.r. n. 8 del 25 gennaio 2018:
a) essere iscritte da almeno due anni presso il tribunale del 

luogo in cui hanno sede legale e al registro degli opera-
tori della comunicazione tenuto dal CORECOM, ai sensi 
della normativa vigente;

b) aver aderito ai codici di autoregolamentazione attual-
mente vigenti;

c) non trasmettere televendite per più del quaranta per 
cento della propria programmazione né superare i li-
miti previsti dalla normativa vigente per la pubblicità 
radiotelevisiva;

d) aver trasmesso nell’anno precedente, quotidianamente 
e nelle fasce orarie di massimo ascolto, programmi infor-
mativi autoprodotti su avvenimenti di cronaca, politici, re-
ligiosi, economici, sociali, sindacali o culturali di rilevanza 
locale, avendo operato una distinzione chiara e visibile 
tra informazione e comunicazione politica;

e) applicare ai propri dipendenti non giornalisti il contratto 
collettivo nazionale di lavoro (CCNL) di settore e ai dipen-
denti giornalisti uno dei contratti di lavoro giornalistico 
per il settore delle imprese radiotelevisive private;

 f) avere un organico redazionale in cui i lavoratori assunti 
con contratti atipici non superano il venti per cento del 
totale;

g) avere un organico redazionale che comprenda almeno 
un contratto giornalistico, anche con contratto a tempo 
parziale, purché a tempo indeterminato;

h) non avere subito sanzioni per comportamento antisinda-
cale nei tre anni precedenti.

b) Liberi Professionisti aventi i seguenti requisiti, alla data di pre-
sentazione della domanda di partecipazione all’Avviso:
i. aver avviato la propria attività professionale come risultan-

te dal Modello dell’Agenzia delle Entrate «Dichiarazione 
di inizio attività, variazione dati o cessazione attività ai fini 
IVA» e s.m.i., da almeno 24 (ventiquattro) mesi;

ii. aver eletto a Luogo di esercizio prevalente dell’attività pro-
fessionale uno dei Comuni di Regione Lombardia;

iii. risultare, per tale attività professionale, iscritti all’Albo pro-
fessionale del territorio di Regione Lombardia (a livello 
provinciale, regionale, interregionale) del relativo ordine o 
collegio professionale o aderenti a una delle associazioni 
professionali iscritte nell’elenco tenuto dal Ministero dello 
Sviluppo Economico ai sensi della legge 14 gennaio 2013, 
n. 4 e in possesso dell’attestazione di qualità rilasciata ai 
sensi della medesima legge (elenco Mise);

iv. appartenere ad uno dei settori di cui alla lettera M del co-
dice ISTAT primario - ATECO 2007.

c) Studi Associati aventi i seguenti requisiti, alla data di presen-
tazione della domanda di partecipazione all’Avviso:
i. aver avviato la propria attività professionale come risultan-

te dal Modello dell’Agenzia delle Entrate «Dichiarazione 
di inizio attività, variazione dati o cessazione attività ai fini 
IVA» e s.m.i., da almeno 24 (ventiquattro) mesi;

ii. aver eletto a Luogo di esercizio prevalente dell’attività pro-
fessionale uno dei Comuni di Regione Lombardia;

iii. avere tutti i soci iscritti all’Albo professionale del relativo 
ordine o collegio professionale o aderenti a una delle 
associazioni professionali iscritte nell’elenco tenuto dal 
Ministero dello Sviluppo Economico ai sensi della legge 
14 gennaio 2013, n. 4 e in possesso dell’attestazione di 
qualità rilasciata ai sensi della medesima legge (elenco 
Mise);

iv. appartenere ad uno dei settori di cui alla lettera M del co-
dice ISTAT primario - ATECO 2007.

Possono essere ammessi all’Iniziativa Credito Adesso i Sog-
getti Richiedenti appartenenti ad uno dei seguenti settori, 
con riferimento al codice ISTAT primario - ATECO 2007 (ove 
non disponibile al Registro Imprese il codice primario, con ri-
ferimento al codice prevalente): 
1)  settore manifatturiero, codice ISTAT - ATECO 2007, lett. C;
2)  settore dei servizi alle imprese avente come codice ISTAT 

uno dei seguenti codici ATECO 2007:

http://www.siage.regione.lombardia.it
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 − J60: attività di programmazione e trasmissione (sola-
mente in Accesso Semplificato)

 − J62: produzione di software, consulenza informatica e 
attività connesse;

 − J63: attività dei servizi di informazione e altri servizi 
informatici;

 − M69: attività legali e contabilità;
 − M70: attività di direzione aziendale e di consulenza 
gestionale;

 − M71: attività degli studi di architettura e di ingegneria 
collaudi ed analisi tecniche;

 − M72: ricerca scientifica e di sviluppo;
 − M73: pubblicità e ricerche di mercato;
 − M74: altre attività professionali, scientifiche e tecniche;
 − M75: servizi veterinari (solo per i Liberi Professionisti e Stu-
di Associati)

 − N78: attività di ricerca, selezione, fornitura del personale;
 − N79: attività dei servizi delle agenzie di viaggio, dei tour 
operator e servizi di prenotazione e attività connesse;

 − N81: attività di servizi per edifici e paesaggi;
 − N82: attività di supporto per le funzioni d’ufficio e altri 
servizi di supporto alle imprese;

 − H49: trasporto terrestre e trasporto mediante condotte;
 − H52: magazzinaggio e attività di supporto ai trasporti;
 − S.96.01.10: attività delle lavanderie industriali;

3)  settore del commercio all’ingrosso (escluso quello di auto-
veicoli e di motocicli) limitatamente ai gruppi con codice 
ISTAT - ATECO 2007:

 − G46.2: commercio all’ingrosso di materie prime, agrico-
le e di animali vivi;

 − G46.3: commercio all’ingrosso di prodotti alimentari, be-
vande e prodotti del tabacco;

 − G46.4: commercio all’ingrosso di beni di consumo 
finale;

 − G46.5: commercio all’ingrosso di apparecchiature ICT;
 − G46.6: commercio all’ingrosso di altri macchinari, at-
trezzature e forniture;

 − G46.7: commercio all’ingrosso specializzato di altri 
prodotti.

4)  settore delle costruzioni, codice ISTAT - ATECO 2007, lett. f;
5)  settore del turismo limitatamente ai gruppi con codice 

ISTAT - ATECO 2007:
 − I55: alloggio.

4.2 Soggetti esclusi 
Sono esclusi dall’Iniziativa Credito Adesso i Soggetti Richiedenti:

a) che rientrano nel campo di esclusione di cui all’art. 1 e 
che non rispettino i limiti di cui all’art. 3 del Regolamento 
de minimis; 

b) in difficoltà al momento della concessione dell’aiuto (Con-
tributo in conto interessi);

c) che abbiamo ricevuto e successivamente non rimborsato 
o depositato in un conto bloccato gli aiuti che sono indivi-
duati quali illegali o incompatibili dalla Commissione euro-
pea ai sensi del d.p.c.m. 23 maggio 2007 (c.d. «Impegno 
Deggendorf»);

d) che siano in stato di liquidazione o sottoposti a procedura 
concorsuale;

e) che non siano in regola con le vigenti norme edilizie e ur-
banistiche, del lavoro, sulla prevenzione degli infortuni e 
sulla salvaguardia dell’ambiente;

f) che svolgano le attività: 
i. destinate alla produzione di armi e munizioni, armamen-

ti, equipaggiamenti o infrastrutture militari e di polizia 
nonché equipaggiamenti o infrastrutture che limitano i 
diritti e le libertà personali (ad es. carceri e centri di de-
tenzione di qualunque tipo) o che violano i diritti umani;

ii. destinate alla produzione e promozione del gioco d’az-
zardo e delle attrezzature correlate (ad es. costruzione, 
distribuzione e commercializzazione di apparecchiature 
per scommesse, videopoker, slot-machines, gestione di 
sale giochi e scommesse, etc);

iii. attività attinenti la pornografia (sexy shop, editoria di 
settore, etc);

iv. destinate alla fabbricazione, lavorazione o distribuzione 
del tabacco e attività che ne incentivano l’uso (ad es. 
sale per fumatori);

v. che implichino l’utilizzo di animali vivi a fini scientifici e 
sperimentali, qualora non si possa garantire l’osservanza 
della «Convenzione del Consiglio d’Europa sulla protezio-
ne degli animali vertebrati utilizzati a fini sperimentali o ad 
altri fini scientifici»;

vi. il cui impatto ambientale non risulti attenuato e/o com-
pensato tramite misure appropriate; 

vii. che sono proibite dalla normativa nazionale (ad es. attivi-
tà di ricerca sulla clonazione umana);

viii. attività di puro sviluppo immobiliare;
ix. attività di natura puramente finanziaria (ad es. l’acquisto di 

azioni o di altri prodotti finanziari).

5. REQUISITI OGGETTIVI
5.1 Accesso Ordinario
1.  Possono essere ammessi all’Iniziativa Credito Adesso in 

modalità di Accesso Ordinario, uno o più Ordini di forni-
tura o Contratti di fornitura di beni e/o servizi presentati 
da PMI e MID CAP (ad esclusione di quelle appartenenti 
al codice Ateco J60 - attività di programmazione e tra-
smissione che possono accedere unicamente mediante 
l’Accesso Semplificato di cui all’art. 5.2) aventi un importo 
complessivo minimo pari a Euro 22.500,00 (ventiduemila-
cinquecento/00) al netto di IVA. 

2.  Ai fini del rispetto del predetto importo complessivo mini-
mo, nel caso di Ordini di fornitura e Contratti di fornitura 
in valuta diversa dall’Euro, farà fede il tasso di cambio, 
in vigore alla data di presentazione della domanda di 
partecipazione.

3.  Si precisa che non è previsto che l’Ordine di fornitura o il 
Contratto di fornitura abbiano un importo massimo, fermo 
restando che l’eventuale Finanziamento verrà concesso 
nel limite massimo di cui al successivo punto 6.2.

4.  I singoli Ordini di fornitura o i singoli Contratti di fornitura 
devono essere antecedenti massimo 3 (tre) mesi alla 
data di presentazione della domanda di partecipazione 
al presente Avviso e non devono essere già stati positiva-
mente deliberati e non rinunciati nell’ambito dell’Iniziativa 
Credito Adesso. Ai fini della verifica del requisito della ante-
cedenza farà fede: la data dell’Ordine di fornitura; nel ca-
so di offerta dell’Impresa fornitrice, la data di accettazione 
da parte del committente/cliente; nel caso di Contratto di 
fornitura, la data di sottoscrizione.

5.  I singoli Ordini di fornitura o i singoli Contratti di fornitura 
devono essere inevasi: ciò significa che la data prevista 
per la consegna dell’ultimo dei beni o per la prestazione 
dell’ultimo dei servizi deve essere successiva alla data di 
presentazione della domanda e che l’integrale consegna 
dei beni o l’integrale prestazione dei servizi non deve es-
sere ancora intervenuta alla data di presentazione della 
domanda di partecipazione al presente Avviso. 

6.  I singoli Ordini di fornitura o i singoli Contratti di fornitura 
devono essere regolari. Devono recare l’indicazione del-
la data dell’ordine o della data di accettazione da parte 
del committente/cliente o della data di sottoscrizione del 
contratto di fornitura, a seconda della fattispecie presen-
tata nell’ambito dell’Iniziativa; devono inoltre recare l’in-
dicazione della data prevista di consegna dei beni e/o 
di prestazione dei servizi, dell’oggetto della fornitura, del 
committente, dell’Impresa fornitrice che richiede l’Inter-
vento finanziario e dell’ammontare della fornitura (corri-
spettivo della fornitura).

7.  Si precisa che, nel caso in cui l’Ordine di fornitura costitui-
sca esecuzione di un più ampio rapporto di fornitura (per 
es. contratto quadro), i requisiti oggettivi di cui al presente 
articolo potranno essere, in tutto o in parte, verificati in re-
lazione al più ampio rapporto di fornitura (per es. contrat-
to quadro), fermo restando che il requisito della suindica-
ta antecedenza massima pari a 3 (tre) mesi verrà in ogni 
caso verificato in relazione al singolo Ordine di fornitura.

8.  Si precisa altresì che i singoli Ordini di fornitura o i singoli 
Contratti di fornitura devono essere in lingua italiana, o in 
mancanza dovrà essere allegata al singolo Ordine di for-
nitura o al singolo Contratto di fornitura una dichiarazione 
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sostitutiva di atto di notorietà ai sensi dell’art. 47 del d.p.r. 
n. 445 del 2000 sottoscritta dall’Impresa richiedente e con-
tenente gli elementi utili alla verifica dei requisiti oggettivi 
di cui al presente articolo.

9.  Con riferimento alle Imprese che possiedono codice ATE-
CO N79 (attività dei servizi delle agenzie di viaggio, dei 
tour operator e servizi di prenotazione e attività connesse) 
e che non utilizzino la Modalità di Accesso Semplificato, 
potranno essere presentati sia singoli Ordini di fornitura/
Contratti di fornitura provenienti da committenti/clien-
ti, sia una dichiarazione contenente l’ammontare delle 
prenotazioni o dei portafogli di prenotazioni in essere alla 
data di presentazione della domanda prodotta sotto for-
ma di dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ai sensi 
dell’art. 47 del d.p.r. n. 445 del 2000 e sottoscritta dall’Im-
presa. Si precisa che l’ammontare dichiarato dovrà fare 
riferimento a prenotazioni o portafogli di prenotazioni che 
siano regolari, inevase/i e antecedenti massimo 3 (tre) 
mesi alla data di presentazione della domanda e che i 
relativi documenti dovranno essere conservati per tutta 
la durata del finanziamento ed essere messi a disposizio-
ne di Finlombarda qualora richiesto ai fini di verifica delle 
suddette caratteristiche.

5.2 Accesso Semplificato
Possono essere ammessi all’Iniziativa Credito Adesso in Acces-
so Semplificato i Soggetti richiedenti la cui media dei Ricavi 
Tipici risultante dagli ultimi due Esercizi contabilmente chiusi 
alla data di presentazione della domanda di partecipazione, 
sia pari ad almeno Euro 120.000,00 (centoventimila/00).
I liberi Professionisti, gli Studi Associati e le Imprese apparte-
nenti al codice ATECO J60 (attività di programmazione e tra-
smissione) possono presentare domanda unicamente me-
diante Accesso Semplificato.

6. CARATTERISTICHE DELL’INTERVENTO FINANZIARIO
L’Intervento finanziario è costituito da un Finanziamento e da 

un Contributo in conto interessi.

6.1 Forme tecniche del Finanziamento 
Ai Soggetti beneficiari viene concesso, da parte di Finlombar-
da e della Banca convenzionata, nel rispetto delle rispettive 
percentuali di partecipazione alla costruzione del Plafond, 
un Finanziamento, a valere sulla dotazione finanziaria di cui 
al precedente art. 3, con rimborso amortizing, rata semestrale 
a quota capitale costante (alle scadenze fisse del 1° aprile e 
del 1° ottobre di ogni anno) e senza preammortamento (ad 
eccezione di quello tecnico necessario a raggiungere la pri-
ma scadenza fissa utile).

6.2 Ammontare del Finanziamento 
L’ammontare del finanziamento viene determinato in base 
all’esito dell’istruttoria di cui al successivo art. 10, tenendo 
conto del cumulo di finanziamenti in essere secondo quanto 
previsto al successivo art. 9. 
Nel caso di Accesso Ordinario, l’importo di ogni singolo Finan-
ziamento sarà in ogni caso ricompreso entro i seguenti limiti:

 − per le PMI: tra Euro 18.000,00 (diciottomila/00) ed Euro 
750.000,00 (settecentocinquantamila/00); 

 − per le MID CAP: tra Euro 18.000,00 (diciottomila/00) ed Eu-
ro 1.500.000,00 (unmilionecinquecentomila/00).

 − Nel caso di Accesso Semplificato, l’importo di ogni singo-
lo Finanziamento, fermo restando l’importo minimo di Eu-
ro 18.000,00 (diciottomila/00), non potrà superare Euro 
200.000,00 (duecentomila/00).

I liberi Professionisti, gli Studi Associati e le Imprese apparte-
nenti al codice ATECO J60 (attività di programmazione e tra-
smissione) possono presentare domanda unicamente me-
diante Accesso Semplificato.

6.3 Copertura finanziaria 
Nel caso di Accesso Ordinario, ogni singolo Finanziamento 
non potrà superare l’80% (l’ottanta per cento) dell’ammonta-
re degli Ordini di fornitura o dei Contratti di fornitura ammessi 
all’Intervento finanziario.
Nel caso di Accesso Semplificato, ogni singolo Finanziamento 
non potrà superare il 15% (quindici per cento) della media 
dei Ricavi Tipici risultanti dagli ultimi due Esercizi contabilmen-
te chiusi alla data di presentazione della domanda di parte-
cipazione. Tale limite verrà calcolato tenendo altresì conto del 

cumulo dei Finanziamenti in essere, richiesti tramite Accesso 
Semplificato, secondo quanto previsto al successivo art. 9.

6.4 Durata del Finanziamento 
La durata di ogni singolo Finanziamento verrà determinata 
in base all’esito dell’istruttoria, fermo restando che ciascun 
Finanziamento avrà la durata o di 24 mesi o di 36 mesi, oltre 
il preammortamento tecnico finalizzato all’allineamento delle 
scadenze.

6.5. Tassi di interesse applicati 
Il Finanziamento produrrà interessi al tasso Euribor a 6 mesi 
oltre a un margine che varierà in funzione della classe di ri-
schio assegnata al Soggetto richiedente sulla base di quanto 
di seguito stabilito:

Classe di rischio Range Margine applicabile

1 0 - 200 bps p.a.

2 0 - 250 bps p.a.

3 0 - 325 bps p.a.

4 0 - 525 bps p.a.

5 0 - 600 bps p.a.

Ai fini del presente articolo «Euribor» indica il tasso Euribor 
per periodi corrispondenti al periodo di interessi pertinente 
al Finanziamento - arrotondato, ove necessario, per eccesso 
a 1/1.000 - denominato «Euro Inter Bank Offered Rate», quale 
rilevato alle ore 11:00 a.m.. (ora di Bruxelles) di un giorno che 
cade 2  (due)  giorni lavorativi immediatamente precedenti 
la data di inizio del relativo periodo di interessi, e pubblicato 
sul circuito Reuters sulla pagina Euribor 01, o su una nuova 
pagina della stessa o, in caso di indisponibilità della pubbli-
cazione effettuata da Reuters, un’altra pubblicazione di livello 
paragonabile scelta per tale scopo da Finlombarda e dalla 
Banca convenzionata. 
Ciascun periodo di interessi relativo all’erogazione di un Fi-
nanziamento sarà calcolato come segue:

i. il primo periodo di interessi decorrerà dalla data di ero-
gazione del Finanziamento (inclusa), fino alla data del 
1° aprile e del 1° ottobre (esclusa) più vicina alla data 
di erogazione;

ii. il secondo e i successivi periodi di interessi avranno du-
rata semestrale scadente rispettivamente al 1° aprile e 
al 1° ottobre di ogni anno;

iii. l’ultimo periodo di interessi scadrà in ogni caso alla da-
ta finale di rimborso del relativo Finanziamento.

I contenuti della tabella di cui al presente articolo potranno 
subire modifiche, rispetto a quanto indicato nel presente Avvi-
so, fermo restando che le predette modifiche potranno avere 
effetto limitatamente ai Finanziamenti per i quali non sia an-
cora intervenuta la delibera di Finlombarda e della Banca 
convenzionata. 
Di tali variazioni Finlombarda darà tempestiva comunicazione 
sul proprio sito internet all’indirizzo www.finlombarda.it. 

6.6 Garanzie
Ai fini della concessione del Finanziamento non è richiesta al-
cuna garanzia di natura reale, ivi inclusi, senza limitazioni, ogni 
garanzia reale, ipoteca, usufrutto, onere reale, pegno, cessio-
ne, vincolo, diritto di superficie, servitù su beni di cui il Sogget-
to beneficiario del Finanziamento sia proprietario o titolare di 
altro diritto.
A garanzia di qualsiasi obbligazione pecuniaria derivante o 
comunque connessa al Contratto di finanziamento nei con-
fronti della Banca convenzionata, anche nell’interesse di Fin-
lombarda, potranno essere richieste in relazione a ciascun 
Finanziamento e per l’intero importo (quota Finlombarda e 
quota Banca convenzionata):
a) garanzie personali (ivi incluse quelle rilasciate dai Confidi 

ex articolo 106 del TUB vigente). Agli Studi Associati saran-
no richieste garanzie personali rilasciate dagli associati 
dello Studio che detengono le maggiori quote di parteci-
pazione agli utili dello Studio Associato e che, complessiva-
mente, rappresentino almeno il 50% delle suddette quote. 
Pertanto, in sede di istruttoria formale e di merito creditizio 
di cui al successivo art. 10.1, saranno richieste informazioni 
fiscali e patrimoniali relative ad essi.
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b) garanzie dirette del Fondo Centrale di Garanzia. Qualsivo-
glia onere a titolo di commissione che dovesse essere ap-
plicato in relazione alla concessione della garanzia diretta 
del Fondo Centrale di Garanzia, se e nella misura in cui sia 
applicabile alla relativa operazione di Finanziamento, è a 
carico esclusivo dell’Impresa, che, pertanto, sarà tenuta a 
rimborsare alla Banca convenzionata tutti gli oneri soste-
nuti a titolo di commissione a favore del Fondo Centrale di 
Garanzia. 

I finanziamenti con un importo massimo pari a Euro 150.000 
potranno essere assistiti, per la sola quota di Finlombarda, dal-
la garanzia personale rilasciata da CDP di cui all’art. 1. del 
presente Avviso.

6.7 Caratteristiche del Contributo in conto interessi
1.  A parziale copertura degli oneri connessi al Finanzia-

mento, Finlombarda concede un contributo in conto in-
teressi, a valere sul Fondo in conto interessi, nella misura 
pari a 200 basis points in termini di minore onerosità del 
Finanziamento. 

2.  Alle Imprese con codice di attività Ateco N79, alle PMI in-
teressate dalla chiusura della Strada Statale 36, alle PMI 
interessate dalla chiusura della Strada Provinciale 27 e 
alle PMI danneggiate dall’Embargo Russo, Finlombarda 
concede un contributo in conto interessi, a valere sul Fon-
do in conto interessi, nella misura pari a 300 basis points 
in termini di minore onerosità del Finanziamento. Per le Im-
prese con Codice N79 che hanno Diversificato l’Attività, 
tale valore potrà essere incrementato a 400 basis points.

3.  Il Contributo in conto interessi è determinato, in termini di 
ESL, sull’importo del Finanziamento concesso, come dif-
ferenziale degli interessi calcolati secondo un piano di 
ammortamento a rate semestrali costanti di capitale e di 
durata pari a quella contrattuale, calcolato sia al tasso 
di interesse contrattuale che al tasso contrattuale al netto 
rispettivamente di 200 basis points, ovvero, per le Imprese 
con codice di attività ATECO N79, per le PMI interessate 
dalla chiusura della Strada Statale 36, per le PMI interessa-
te dalla chiusura della Strada Provinciale 27 e per le PMI 
danneggiate dall’Embargo Russo di 300 basis points ov-
vero per Imprese con Codice N79 che hanno Diversificato 
l’Attività di 400 basis points, secondo quanto disciplinato 
al precedente comma 2 e comunque sino all’abbatti-
mento totale del tasso. Nella determinazione del Contri-
buto in conto interessi non si terrà conto dell’eventuale 
preammortamento tecnico.

4. La somma dei differenziali degli interessi relativi alle singole 
scadenze di ammortamento verrà attualizzata al tasso di 
riferimento indicato nella Comunicazione della Commis-
sione relativa alla revisione del metodo di fissazione dei 
tassi di riferimento e di attualizzazione (Gazzetta ufficiale 
dell’Unione europea n. C 14 del 19 gennaio 2008).

7. COSTI E COMMISSIONI
Finlombarda e le Banche convenzionate non richiederanno ai 
Soggetti beneficiari alcuna commissione e/o spesa di istruttoria, 
in relazione al Finanziamento, salvo quanto previsto nel caso di 
ricorso al Fondo Centrale di Garanzia di cui al predetto art. 6.6.

8. REGIME DI AIUTO
Il Contributo in conto interessi sarà concesso ai sensi e nei limi-

ti del Regolamento de minimis1. 

1  Il Regolamento de minimis prevede che:

 − (art.  3 c.  2) l’importo complessivo degli aiuti de minimis concessi a un’im-
presa unica non può superare € 200.000,00 nell’arco di tre esercizi finanziari. 
Tali massimali si applicano a prescindere dalla forma dell’aiuto de minimis o 
dall’obiettivo perseguito e indipendentemente dal fatto che l’aiuto concesso 
sia finanziato interamente o parzialmente con risorse provenienti dall’Unione. 
Il periodo di tre esercizi finanziari viene determinato facendo riferimento agli 
esercizi finanziari utilizzati dall’impresa. Qualora la concessione di nuovi aiuti de 
minimis comporti il superamento dei massimali, nessuna delle nuove misure di 
aiuto può beneficiare del presente regolamento. In caso di fusioni o acquisizio-
ni, per determinare se gli eventuali nuovi aiuti de minimis a favore della nuova 
impresa o dell’impresa acquirente superino il massimale pertinente, occorre 
tener conto di tutti gli aiuti de minimis precedentemente concessi a ciascuna 
delle imprese partecipanti alla fusione. Gli aiuti de minimis concessi legalmen-
te prima della fusione o dell’acquisizione restano legittimi. In caso di scissione 
di un’impresa in due o più imprese distinte, l’importo degli aiuti de minimis con-
cesso prima della scissione è assegnato all’impresa che ne ha fruito, che in 
linea di principio è l’impresa che rileva le attività per le quali sono stati utilizzati 
gli aiuti de minimis. Qualora tale attribuzione non sia possibile, l’aiuto de mini-
mis è ripartito proporzionalmente sulla base del valore contabile del capitale 
azionario delle nuove imprese alla data effettiva della scissione;

9. MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE ALL’INIZIATIVA  
CREDITO ADESSO

La partecipazione all’iniziativa Credito Adesso avviene tramite 
le seguenti modalità: 

a) Accesso Ordinario;
b) Accesso Semplificato. 
Ciascun Soggetto richiedente può presentare più domande a 

valere sul presente Avviso, fatto salvo quanto di seguito precisato.
Domande successive non potranno essere presentate dallo 

stesso Soggetto richiedente se:
a) la precedente domanda è ancora in fase istruttoria;
b) dalla presentazione della precedente domanda, nel caso 

quest’ultima sia stata positivamente deliberata e succes-
sivamente non rinunciata, siano trascorsi meno di 3 (tre) 
mesi;

c) la somma tra l’ammontare del/dei Finanziamento/i pre-
cedentemente deliberato/i (sia tramite Accesso Ordinario 
che tramite Accesso Semplificato) e quello richiesto (sia 
tramite Accesso Ordinario che tramite Accesso Semplifica-
to), supera l’ammontare massimo di cui al precedente art. 
6.2 in funzione della categoria di Soggetto richiedente;

d) la somma tra l’ammontare del Finanziamento precedente-
mente deliberato tramite Accesso Semplificato e quello ri-
chiesto tramite Accesso Semplificato, supera l’ammontare 
massimo di cui al precedente art. 6.2 ovvero la copertura 
finanziaria di cui al precedente art. 6.3.

Ai fini della determinazione delle somme di cui ai precedenti 
punti c) e d), non si tiene conto dei Finanziamenti che siano stati 
completamente rimborsati o che siano stati oggetto di formale 
rinuncia da parte del Soggetto richiedente in una fase prece-
dente all’erogazione o in relazione ai quali la delibera abbia 
perso efficacia secondo quanto previsto al successivo art. 10. 

Fatto salvo quanto previsto nei commi precedenti del presen-
te articolo, i Liberi Professionisti non potranno presentare doman-
da di partecipazione all’iniziativa Credito Adesso se lo Studio As-
sociato al quale sono associati ha già presentato domanda di 
partecipazione e questa sia ancora in fase istruttoria o sia stata 
positivamente deliberata (e non interamente rimborsata) e suc-
cessivamente non rinunciata.

Fatto salvo quanto previsto nei commi precedenti del presen-
te articolo, uno Studio Associato non potrà presentare doman-
da di partecipazione all’iniziativa Credito Adesso se uno degli 
associati ha già presentato domanda di partecipazione come 
Libero Professionista e questa sia ancora in fase istruttoria o sia 
stata positivamente deliberata (e non interamente rimborsata) 
e successivamente non rinunciata.

9.1 Domanda di partecipazione 
La domanda di partecipazione al presente Avviso costituisce 
piena accettazione del contenuto del presente Avviso non-
ché dei suoi Allegati. 
La domanda di partecipazione può essere presentata esclu-
sivamente on line per mezzo di SiAge - www.siage.regione.
lombardia.it - a partire dalle ore 10.30 del giorno 12 novem-
bre 2018.
Si precisa che Liberi Professionisti e Studi Associati potranno 
presentare domanda di partecipazione nel momento in cui 
avverrà l’adesione da parte di una o più Banche convenzio-
nate all’elenco delle banche disponibili al finanziamento di 
Liberi Professionisti e Studi Associati reso disponibile sul sito di 
Finlombarda all’indirizzo www.finlombarda.it.
Tutti i dettagli relativi alla procedura guidata di presentazione 
delle domande saranno definiti nel manuale appositamente 
predisposto che verrà reso disponibile all’interno di SiAge.
Per presentare domanda di partecipazione, i Soggetti richie-
denti devono:

 − (art. 5) gli aiuti de minimis concessi non sono cumulabili con altri Aiuti e age-
volazioni concessi per gli stessi costi ammissibili (riconosciuti per le stesse tipo-
logie e voci di spesa); 

 − (art. 6 - Controllo) è richiesta all’Impresa Unica, prima di concedere l’aiuto, una 
dichiarazione, ai sensi del d.p.r. 445/2000, in forma scritta o elettronica, relati-
va a qualsiasi altro aiuto de minimis ricevuto a norma del Regolamento (CE) 
n. 1407/2013 del 18 dicembre 2013 o di altri regolamenti de minimis durante i 
due esercizi finanziari precedenti e l’esercizio finanziario in corso. Le dichiarazio-
ni relative ai requisiti richiesti per l’applicazione corretta del Regolamento de 
minimis saranno oggetto di specifico vaglio in fase istruttoria nonché di even-
tuale controllo successivo.

http://www.siage.regione.lombardia.it
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a) registrarsi (fase di registrazione) ai fini del rilascio delle 
credenziali di accesso;

b) successivamente, provvedere all’inserimento delle pro-
prie informazioni (fase di profilazione);

c) attendere la validazione da parte del sistema di avvenu-
ta corretta registrazione, prima di procedere alla presen-
tazione della domanda. I tempi di validazione potranno 
richiedere, a seconda della modalità di registrazione e 
profilazione utilizzata, fino a 16 ore lavorative;

d) compilare la domanda di partecipazione on line in tutte 
le sezioni previste dal Sistema Informativo.

La verifica dell’aggiornamento e della correttezza dei dati pre-
senti sul profilo all’interno del Sistema Informativo è ad esclusi-
va cura e responsabilità del Soggetto richiedente.
Al termine della compilazione on line della domanda di par-
tecipazione, il Soggetto richiedente deve provvedere a com-
pilare e/o allegare, pena l’inammissibilità della domanda 
stessa, la seguente documentazione attraverso caricamento 
elettronico su SiAge:
1. Documenti da allegare da parte di tutti i Soggetti 

richiedenti:
a) modulo di adeguata verifica del cliente ai sensi 

dell’art. 21 del d.lgs. n. 231 del 2007 sottoscritto con fir-
ma digitale o elettronica;

b) documento/i di identità in corso di validità del/dei 
soggetto/i identificato/i nel modulo di adeguata ve-
rifica del cliente ai sensi dell’art.  21 del d.lgs. n.  231 
del 2007 di cui al precedente punto a);

c) codice fiscale del/dei soggetto/i identificato/i nel mo-
dulo di adeguata verifica del cliente ai sensi dell’art. 21 
del d.lgs. n. 231 del 2007 di cui al precedente punto a);

d) documento di identità in corso di validità del rappre-
sentante legale dell’Impresa o, per gli Studi Associati, 
copia della carta d’identità del soggetto che presenta 
domanda di partecipazione;

e) copia del/degli Ordine/i di fornitura o del/dei 
Contratto/i di fornitura, ivi inclusa la dichiarazione sosti-
tutiva di atto di notorietà ai sensi dell’art. 47 del d.p.r. 445 
del 2000, firmata digitalmente o elettronicamente, per 
gli Ordini di fornitura o i Contratti di fornitura in lingua 
diversa dall’italiano, da cui siano evincibili gli elementi 
di cui al precedente articolo 5.1 (tale documentazione 
è obbligatoria nel caso di Accesso Ordinario);

 f) documentazione relativa al rapporto di fornitura di cui 
l’Ordine di fornitura costituisce esecuzione, per i casi di 
cui al precedente articolo 5.1 (tale documentazione è 
obbligatoria, nel caso di Accesso Ordinario, se neces-
saria per verificare la sussistenza dei requisiti oggettivi 
dell’Ordine di fornitura);

g) eventuale delega al soggetto esterno da contattare 
firmata digitalmente o elettronicamente (tale docu-
mentazione è obbligatoria se il Soggetto richiedente ha 
indicato nella domanda on line di partecipazione, un 
soggetto esterno delegato da contattare);

h) dichiarazione/i ai sensi del d.p.r. n. 445/2000, relativa al-
la concessione di aiuti de minimis all’impresa unica, co-
me definita dall’art. 2, par. 2 del Regolamento de mini-
mis. La dichiarazione dovrà essere firmata digitalmente 
o elettronicamente dal legale rappresentante del Sog-
getto richiedente. A corredo della stessa andrà altresì 
allegata analoga dichiarazione di eventuali imprese 
collegate firmata digitalmente o elettronicamente dai 
rispettivi legali rappresentanti. Per gli Studi Associati do-
vrà essere fornita una dichiarazione, firmata digitalmen-
te o elettronicamente, ai sensi del d.p.r. n. 445/2000, re-
lativa alla concessione di aiuti de minimis, da ciascuno 
dei soci dello Studio Associato in quanto rientranti nella 
nozione di Impresa Unica ai sensi del Regolamento de 
minimis;

 i) eventuale dichiarazione ai sensi del d.p.r. n. 445/2000, 
firmata digitalmente o elettronicamente dal legale rap-
presentante della Impresa, con cui si dichiara l’ammon-
tare delle prenotazioni o dei portafogli di prenotazioni in 
essere alla data di presentazione della domanda (ta-
le documentazione è obbligatoria per le Imprese che 
possiedono codice Ateco N79 e che richiedono il finan-
ziamento di prenotazioni o di portafogli di prenotazioni);

 j) eventuale dichiarazione ai sensi del d.p.r. n. 445/2000, 
firmata digitalmente o elettronicamente dal legale rap-
presentante dell’Impresa, con cui si dichiara di avere 
ricavi generati da attività di organizzazione di pacchetti 
e servizi turistici outgoing non superiore al 90% del fat-
turato totale riferito all’ultimo bilancio approvato e che 
quindi almeno il 10% dell’attività svolta risulti di tipo diffe-
rente (tale documentazione è obbligatoria per le Impre-
se che possiedono codice ATECO N79 e che dichiara-
no di avere diversificato l’attività); 

k) eventuale dichiarazione ai sensi del d.p.r. n. 445/2000, 
firmata digitalmente o elettronicamente dal legale rap-
presentante della Impresa, con cui si dichiara di ave-
re un volume di transazioni commerciali con imprese 
che operano all’interno del territorio della Federazio-
ne Russa non inferiore al 5% del fatturato totale riferito 
all’ultimo bilancio approvato (tale documentazione è 
obbligatoria se il soggetto una è una PMI danneggiate 
dall’Embargo Russo).

2.  Documenti aggiuntivi da allegare solo per le società di 
capitali:
a) copia degli ultimi due bilanci d’esercizio antecedenti 

alla data di presentazione della domanda di parte-
cipazione, che devono essere completi, approvati e 
depositati;

b) (i) bozza del bilancio relativo all’ultimo esercizio chiuso, 
ma ancora da approvare alla data di presentazione 
della domanda di partecipazione, firmato digitalmen-
te o elettronicamente e con dicitura «bozza» (in sosti-
tuzione della bozza di bilancio, qualora già disponibili, 
progetto di bilancio approvato da parte dell’organo 
amministrativo o bilancio approvato dall’Assemblea e 
non ancora depositato); (ii) situazione economico pa-
trimoniale intermedia aggiornata a data non anteriore 
a due mesi dalla data di presentazione della doman-
da qualora quest’ultima sia presentata nel secondo 
semestre dell’esercizio; (iii) situazione economico pa-
trimoniale previsionale a fine esercizio, qualora la do-
manda sia presentata nell’ultimo trimestre dello stesso 
esercizio.

3. Documenti aggiuntivi da allegare solo per le società di 
persone e le ditte individuali:
a) ultime due situazioni economico-patrimoniali comple-

te di scritture di rettifica e assestamento, firmate digital-
mente o elettronicamente e con dicitura «definitivo»;

b) situazione economico-patrimoniale non ancora con-
tabilmente chiusa, firmata digitalmente o elettronica-
mente e con dicitura «bozza» (tale documentazione è 
obbligatoria laddove non siano state ancora effettuate 
le scritture di rettifica ed assestamento ancorché chiu-
sosi l’esercizio precedente);

c) copia delle ultime due dichiarazioni fiscali dei redditi 
complete di ricevuta di presentazione (tale docu-
mentazione è obbligatoria solo nel caso di Accesso 
Semplificato);

4.  Documenti aggiuntivi da allegare solo per le imprese con 
codice ATECO 2007 - J60.1 e J60.2:
a) copia della ricevuta di iscrizione, con relativo protocol-

lo, al tribunale del luogo in cui vi è la sede legale;
b) copia della ricevuta di iscrizione, con relativo protocol-

lo, al registro degli operatori delle telecomunicazioni 
tenuto dal COPRECOM;

5. Documenti aggiuntivi da allegare solo per i Liberi 
Professionisti:
a) copia del modello dell’Agenzia delle Entrate «Dichia-

razione di inizio attività, variazione dati o cessazione 
attività ai fini IVA» e la relativa ricevuta rilasciata dall’A-
genzia delle Entrate al momento della ricezione del 
suddetto modello;

b) copia del documento attestante l’iscrizione alla sezio-
ne relativa alla Regione Lombardia dell’albo profes-
sionale dell’ordine o del collegio professionale di riferi-
mento per l’attività svolta o l’adesione alle associazioni 
professionali iscritte nell’elenco tenuto dal Ministero 
dello Sviluppo Economico ai sensi della legge 14 gen-
naio 2013, n. 4 che rilasciano l’attestazione di qualità ai 
sensi della medesima legge;
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c) copia delle ultime due dichiarazioni fiscali dei red-
diti del Libero Professionista complete di ricevuta di 
presentazione;

d) Eventuale copia della documentazione successiva 
alla presentazione dell’ultima dichiarazione dei redditi 
mediante la quale siano stati comunicati all’Ammini-
strazione competente i dati relativi al nuovo domicilio 
scelto (articolo 60 del d.p.r. 600/73), inclusa la docu-
mentazione comprovante l’avvenuta trasmissione di 
tale documentazione da più di 30 giorni.

6) Documenti aggiuntivi da allegare solo per gli Studi 
Associati:
a) copia del modello dell’Agenzia delle Entrate «Dichiara-

zione di inizio attività, variazione dati o cessazione attivi-
tà ai fini IVA» e la relativa ricevuta rilasciata dall’Agenzia 
delle Entrate al momento della ricezione del suddetto 
modello;

b) copia dei documenti attestanti l’iscrizione di ciascun 
socio all’ordine professionale di appartenenza o del 
collegio professionale di riferimento per l’attività svolta 
o l’adesione alle associazioni professionali iscritte nell’e-
lenco tenuto dal Ministero dello Sviluppo Economico ai 
sensi della legge 14 gennaio 2013, n. 4 che rilasciano 
l’attestazione di qualità ai sensi della medesima legge 
(come da elenco aggiornato alla data di presentazio-
ne della domanda, dichiarato in domanda);

c) copia delle ultime due dichiarazioni fiscali dei red-
diti dello Studio Associato complete di ricevuta di 
presentazione;

d) copia del contratto di associazione sottoscritto tramite 
atto pubblico o scrittura privata autenticata comple-
to di tutte le eventuali e successive modifiche ed inte-
grazioni; se non presente nel contratto di associazione, 
copia di idonea documentazione che attesti i poteri di 
rappresentanza del soggetto che presenta domanda 
di partecipazione;

e) copia dell’ultima dichiarazione fiscale dei redditi, com-
pleta di ricevuta di presentazione, e della carta d’iden-
tità dei soggetti che detengono le maggiori quote di 
partecipazione agli utili dello Studio Associato e che, 
complessivamente, rappresentino almeno il 50% delle 
suddette quote;

 f) autorizzazione al trattamento dei dati debitamente 
sottoscritta da ciascuno dei soci di cui al precedente 
punto e) secondo la modulistica presente dell’apposita 
sezione di SiAge;

g) Eventuale copia della documentazione successiva alla 
presentazione dell’ultima dichiarazione dei redditi me-
diante la quale siano stati comunicati all’Amministrazio-
ne competente i dati relativi al nuovo domicilio scelto 
(articolo 60 del d.p.r. 600/73), inclusa la documentazio-
ne comprovante l’avvenuta trasmissione di tale docu-
mentazione da più di 30 giorni.

Nell’apposita sezione di SiAge verrà resa disponibile la modu-
listica necessaria (e da utilizzarsi obbligatoriamente), relativa 
alle dichiarazioni da compilare ed allegare per la partecipa-
zione al presente Avviso.
SiAge genera un modulo di domanda di partecipazione 
(«Modulo di adesione») che dovrà essere firmato digitalmente 
dal legale rappresentante del Soggetto Richiedente e carica-
to su SiAge.
Successivamente al caricamento del modulo di adesione de-
bitamente sottoscritto, il Soggetto richiedente deve procedere 
all’assolvimento in modo virtuale del pagamento del bollo 
tramite carta di credito sui circuiti autorizzati (Visa e Master-
card) accedendo all’apposita sezione on line di SiAge.
Espletate le attività di cui sopra le domande di partecipazione 
possono essere, inviate e protocollate elettronicamente. Ai fini 
della verifica della data di presentazione della domanda, farà 
fede incontrovertibilmente la data e l’ora di protocollazione 
elettronica da parte di SiAge.
Si precisa che per firma digitale e elettronica si intende la fir-
ma digitale ai sensi di quanto previsto all’art. 1 lett. s. del d.lgs. 
n. 82 del 7 marzo 2005 e ss.mm.ii.) o firma elettronica tramite 
Carta Nazionale dei Servizi (CNS) e Carta Regionale dei Servi-
zi (CRS). La firma digitale dovrà essere apposta tramite appo-
sita smart card rilasciata da uno degli organismi certificatori 
riconosciuti a livello nazionale.

9.2 Cause di inammissibilità della domanda di partecipazione
Sono cause di inammissibilità della domanda di 
partecipazione:
a) la presentazione di una domanda di partecipazione in vio-

lazione delle modalità di presentazione prescritte dall’art. 9;
b) la presentazione di una domanda di partecipazione 

incompleta;
c) la mancanza o incompletezza della documentazione da 

allegare alla domanda di partecipazione nel rispetto di 
quanto prescritto dall’art. 9, non sanata entro il termine fis-
sato dalla richiesta di chiarimenti ed integrazioni di cui al 
successivo art. 10;

d) la presentazione di una domanda di partecipazione da 
parte di un Soggetto richiedente che non sia in regola con 
il rimborso del Finanziamento eventualmente già in prece-
denza concesso;

e) la presentazione di una domanda di partecipazione da 
parte di un Soggetto richiedente che abbia già ottenuto Fi-
nanziamenti (o tramite Accesso Ordinario, o tramite Acces-
so Semplificato) per l’importo massimo previsto dall’art. 6.2 
del presente Avviso in funzione della categoria di Impresa;

f) la presentazione di una domanda di partecipazione trami-
te Accesso Semplificato da parte di un Soggetto richieden-
te che abbia già ottenuto Finanziamenti tramite Accesso 
Semplificato per l’importo massimo previsto dall’art. 6.2 del 
presente Avviso, ovvero fino alla copertura finanziaria di cui 
al precedente art. 6.3 del presente Avviso;

g) la presentazione di una domanda di partecipazione da 
parte di un Libero Professionista se lo Studio Associato del 
quale è socio ha già presentato domanda di partecipa-
zione e questa sia ancora in fase istruttoria o sia stata po-
sitivamente deliberata (e non interamente rimborsata) e 
successivamente non rinunciata;

h) la presentazione di una domanda di partecipazione da 
parte di uno Studio Associato se uno dei soci ha già pre-
sentato domanda di partecipazione come Libero Profes-
sionista e questa sia ancora in fase istruttoria o sia stata 
positivamente deliberata (e non interamente rimborsata) 
e successivamente non rinunciata;

Finlombarda effettuerà il monitoraggio costante delle do-
mande presentate tramite il Sistema Informativo e, sulla base 
dell’ammontare degli Interventi finanziari richiesti, potrà pro-
cedere alla chiusura dell’Avviso per esaurimento delle risorse 
disponibili. In tali casi, Finlombarda ne darà adeguata pub-
blicità e tempestiva comunicazione sul proprio sito internet 
all’indirizzo www.finlombarda.it.

10. ATTIVITÀ DI ISTRUTTORIA E CONCESSIONE

10.1 Attività di istruttoria formale e di merito creditizio
L’istruttoria delle domande presentate è effettuata da Fin-
lombarda e dalle Banche convenzionate con le seguenti 
modalità:
a) Istruttoria formale: Finlombarda, entro 10 (dieci) giorni dal-

la data di protocollazione on line di ciascuna domanda 
di partecipazione all’Iniziativa Credito Adesso, verificherà, 
sulla base dell’ordine cronologico di ricezione, a pena di 
inammissibilità, la sussistenza o meno dei requisiti sogget-
tivi (di cui al precedente articolo 4) e oggettivi (di cui al 
precedente articolo 5), anche sulla base delle autodichia-
razioni fornite da ciascun Soggetto richiedente e ne darà 
comunicazione alla Banca convenzionata tramite il Siste-
ma Informativo. Con particolare riferimento alla dimensio-
ne di impresa dichiarata, Finlombarda potrà effettuare veri-
fiche anche nel corso dell’istruttoria di merito creditizio;

b) Istruttoria di merito creditizio: a cura di Finlombarda e del-
la Banca convenzionata. La Banca convenzionata, entro 
40 (quaranta) giorni dalla comunicazione di Finlombarda 
di cui alla precedente lettera a), svolgerà l’istruttoria di me-
rito creditizio delle domande che hanno superato l’istrut-
toria formale e comunicherà l’esito della propria delibera 
a Finlombarda, tramite il Sistema Informativo, definendo, in 
caso di delibera positiva, le condizioni finanziarie e la clas-
se di rischio assegnata al Soggetto richiedente. 

c) Delibere: Finlombarda, entro 20 (venti) giorni dalla ricezio-
ne di ciascuna delibera positiva di cui alla precedente let-
tera b) e in conseguenza dell’esito della propria istruttoria, 
delibererà, seguendo l’ordine cronologico di ricezione del-
le predette delibere positive, a sua volta la concessione o 
meno dell’Intervento finanziario. In entrambi i casi, Finlom-
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barda ne darà comunicazione alla Banca convenzionata. 
La delibera di concessione dell’Intervento Finanziario per-
derà efficacia qualora siano inutilmente trascorsi dalla sua 
assunzione sei mesi senza che sia intervenuta l’erogazione 
del Finanziamento per cause non imputabili ai finanziatori.

Nell’ambito dell’istruttoria formale e di merito creditizio di cui 
alle precedenti lett. a) e c), Finlombarda potrà richiedere 
al Soggetto richiedente i chiarimenti e le integrazioni che si 
rendessero necessari anche al fine di ottenere informazioni 
economico-patrimoniali relative a soggetti che potrebbero 
rilasciare garanzie personali ai sensi dell’art. 6.6 nell’interesse 
del Soggetto richiedente, fissando i termini per la risposta, che 
comunque non potranno essere superiori a 15 (quindici) gior-
ni solari dalla data della richiesta. In tale ipotesi, i termini del 
procedimento si intendono interrotti. In tutti i casi le richieste 
di integrazioni non potranno riguardare gli eventuali ordini, 
allegati in sede di presentazione della domanda e relative 
dichiarazioni accessorie (di cui all’art. 9, punto 1. Documenti 
da allegare da parte di tutti i Soggetti richiedenti, lettera e. e 
lettera f.).

10.2 Esiti e comunicazioni
Si precisa che, nel caso di esito negativo dell’istruttoria di meri-
to creditizio a cura della Banca convenzionata o di Finlombar-
da, il Soggetto richiedente non verrà ammesso all’Iniziativa 
Credito Adesso. 
Sarà cura di Finlombarda informare tempestivamente il Sog-
getto richiedente, a mezzo e-mail generata da SiAge e a mez-
zo PEC, dell’esito dell’istruttoria e, quindi, della ammissione o 
non ammissione all’Iniziativa Credito Adesso. 
In ogni caso, l’Intervento finanziario verrà concesso fino all’e-
saurimento delle risorse disponibili.

11. SOTTOSCRIZIONE DEL  
CONTRATTO DI FINANZIAMENTO

Entro 20 (venti) giorni dalla comunicazione di cui al prece-
dente art. 10.2, il Soggetto beneficiario sottoscriverà con la 
Banca convenzionata un Contratto di finanziamento nel quale 
saranno obbligatoriamente trasferite integralmente le previsioni 
contrattuali, obbligazioni e impegni di cui alle Linee Guida del 
Finanziamento disponibili sul sito di Finlombarda (www.finlom-
barda.it).

In sede di sottoscrizione del Contratto di finanziamento, ver-
rà inoltre acquisita ogni eventuale garanzia di cui al prece-
dente art. 6.6 e formalizzata ogni previsione indicata in sede di 
delibera.

Tutti gli aspetti non espressamente disciplinati dalla Linee Gui-
da del Finanziamento saranno disciplinati dai singoli Contratti di 
finanziamento che le Banche convenzionate stipuleranno con i 
Soggetti beneficiari.

12. EROGAZIONE DELL’INTERVENTO FINANZIARIO

12.1 Erogazione del Finanziamento
L’erogazione del Finanziamento avverrà in un’unica soluzione 
entro e non oltre 10 (dieci) giorni dalla data di sottoscrizione 
del Contratto di Finanziamento, previa: 

a) verifica della regolarità dei versamenti contributivi a mez-
zo Documento Unico di Regolarità Contributiva - DURC o 
altre modalità pertinenti; 

b) verifica di quanto previsto dall’art. 48 bis del d.p.r. 
602/2003 e s.m.i. e dalla circolare n. 22 del 29 luglio 2008 
del Ministero Economia e Finanze in merito alle disposi-
zioni sui pagamenti di importi superiori a Euro 5.000,00 
(cinquemila/00);

c) verifica della regolarità dei pagamenti relativi ad altri rap-
porti di finanziamento gestiti da Finlombarda.

12.2 Erogazione del Contributo in conto interessi
Il Contributo in conto interessi verrà erogato da Finlombar-
da in un’unica soluzione al Soggetto beneficiario entro 45 
(quarantacinque) giorni dall’erogazione del Finanziamento, 
previa: 
a) verifica della regolarità dei versamenti contributivi a mezzo 

Documento Unico di Regolarità Contributiva - DURC o altre 
modalità pertinenti; 

b) verifica di quanto previsto dall’art. 48 bis del d.p.r. 602/2003 
e s.m.i. e dalla circolare n. 22 del 29 luglio 2008 del Ministe-
ro Economia e Finanze in merito alle disposizioni sui paga-
menti di importi superiori a Euro 5.000,00 (cinquemila/00);

c) verifica di quanto previsto ai sensi della normativa in mate-
ria di Antimafia.

d) verifica della regolarità dei pagamenti relativi ad altri rap-
porti di finanziamento gestiti da Finlombarda.

Il Contributo in conto interessi è assoggettato al regime fiscale 
previsto dalla normativa vigente. Finlombarda erogherà l’im-
porto al netto della ritenuta di legge, se dovuta, operata ai 
sensi del d.p.r. n. 600/1973.
Qualora emergano delle irregolarità nell’ambito delle verifi-
che di cui alle precedenti lettere a) e b), la quota di Contri-
buto erogato al Soggetto beneficiario verrà decurtato a com-
pensazione dei debiti dei Soggetti beneficiari nei confronti 
dell’erario e degli enti previdenziali (DURC). 

12.3 Rideterminazione del Contributo in conto interessi
Il rimborso anticipato volontario totale o parziale del Finanzia-
mento da parte del Soggetto beneficiario può avvenire solo 
in concomitanza con la scadenza di una delle rate del Finan-
ziamento di cui all’art. 6.1 e secondo le modalità ed i termini 
stabiliti dal Contratto di finanziamento. 
In caso di rimborso anticipato volontario, Finlombarda ride-
terminerà il Contributo in conto interessi concesso al Sog-
getto beneficiario, con l’obbligo per quest’ultimo, di restitu-
ire a Finlombarda la parte del Contributo in conto interessi 
ricevuta e non più dovuta in conseguenza della predetta 
rideterminazione.

12.4 Disposizioni antiriciclaggio
L’Intervento Finanziario rimane subordinato in tutte le fasi di 
gestione del rapporto, all’applicazione del d.lgs. 21 novembre 
2007, n. 231 e ss.mm.ii. in tema di antiriciclaggio ed alle con-
nesse disposizioni attuative.

13. RINUNCIA E REVOCA 
DELL’INTERVENTO FINANZIARIO

13.1 Rinuncia 
Il Soggetto beneficiario può rinunciare all’Intervento finanzia-
rio in qualsiasi momento successivo alla concessione e prima 
dell’erogazione del Finanziamento, mediante comunicazione 
scritta indirizzata a Finlombarda e alla Banca convenzionata. 

13.2 Revoca 
L’Intervento finanziario viene revocato da Finlombarda: 
a) qualora vengano meno i requisiti soggettivi di cui al prece-

dente art. 4.1, primo capoverso, lett. a) ii., a) iii., b) ii., b) iii., 
c) ii; c) iii e secondo capoverso (settori ammessi); 

b) in caso di mancato adempimento delle obbligazioni e dei 
vincoli prescritti nel Contratto di finanziamento; 

c) qualora il Soggetto beneficiario venga posto in stato di li-
quidazione o venga sottoposto a procedura concorsuale.

Nel caso di revoca dell’Intervento finanziario già erogato, il 
Soggetto beneficiario dovrà restituire l’importo percepito nelle 
modalità e nei tempi indicati nella comunicazione di Finlom-
barda di revoca e contestuale richiesta di restituzione.
Con riferimento al Contributo in conto interessi, l’importo verrà 
restituito incrementato da un interesse pari al tasso ufficiale di 
riferimento della BCE alla data dell’ordinativo di pagamento.

13.3 Decadenza
Qualora il Soggetto beneficiario non rispetti le prescrizioni ed i 
vincoli previsti in sede di delibera di Finlombarda o della Ban-
ca convenzionata ai fini dell’erogazione, decade dall’Interven-
to finanziario. Il Soggetto decade altresì dall’intervento finan-
ziario qualora entro sei mesi dalla data di assunzione della 
delibera di concessione non sia intervenuta l’erogazione per 
cause non imputabili ai finanziatori, ivi inclusi i casi in cui, nel 
medesimo termine, non siano state sanate eventuali irregolari-
tà relative alle verifiche di cui all’art. 12.1 lettera a) e b).

14. EFFICACIA DEL PRESENTE AVVISO 
Le previsioni di cui al presente Avviso saranno efficaci a partire 

dalle ore 10.30 del giorno 12 novembre 2018 e dunque trove-
ranno applicazione solo nei confronti delle domande di par-
tecipazione protocollate elettronicamente, ai sensi dell’art. 9.1 
dell’Avviso, a partire dalla predetta data.

15. PUBBLICAZIONE E INFORMAZIONI
Copia integrale del presente Avviso è pubblicata sul Bollettino 

Ufficiale della Regione Lombardia e sul sito internet www.finlom-
barda.it e sui siti internet istituzionali di Regione Lombardia.
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Si fa presente che Finlombarda non potrà in nessun caso es-
sere ritenuta responsabile in caso di eccezionali e gravi malfun-
zionamenti del Sistema Informativo. 

16. NORMATIVA DI RIFERIMENTO
Per quanto non previsto nel presente Avviso, si fa riferimento 

alle norme comunitarie, nazionali e regionali vigenti.
Saranno impartite ulteriori disposizioni e istruzioni che si ren-

dessero necessarie a seguito dell’emanazione di normative co-
munitarie e/o statali e/o regionali.

17. RICHIESTA DI INFORMAZIONI 
E PUNTI DI CONTATTO

Qualsiasi informazione relativa al presente Avviso e agli adem-
pimenti ad esso connessi, potrà essere richiesta alla seguente 
casella di posta elettronica: infoflbei@finlombarda.it.

Per l’assistenza tecnica alla compilazione on-line è possi-
bile contattare Lombardia Informatica s.p.a. al numero Verde 
800.131.151 dal lunedì al venerdì dalle ore 8,00 alle ore 20,00 ed 
il sabato dalle ore 8,00 alle ore 12,00.

18. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
1) Il Titolare del trattamento è Finlombarda, con sede in via 

Fabio Filzi 25/A, 20124 Milano, nella persona del suo legale 
rappresentante. Finlombarda ha inoltre nominato un Re-
sponsabile della Protezione dei Dati, il cui indirizzo di con-
tatto è rpd@finlombarda.it.

2) I dati acquisiti in esecuzione del presente Avviso saran-
no trattati esclusivamente per le finalità di cui al prece-
dente art. 1 (Finalità dell’Iniziativa) e conformemente 
alle previsioni di cui al Regolamento  (UE) 2016/679 e al 
d.lgs. 196/2003, così come modificato dal d.lgs. 101/2018.

3) Il trattamento dei dati acquisiti sarà effettuato con l’ausilio 
di strumenti, anche elettronici, idonei a garantirne la sicu-
rezza e la riservatezza, secondo le modalità previste dalla 
normativa vigente e sarà ispirato ai principi di liceità, cor-
rettezza e trasparenza.

4) In relazione al trattamento dei dati personali, l’interessato 
potrà esercitare i diritti di cui agli artt. 15-22 del Regolamen-
to  (UE) 2016/679, con le limitazioni di cui al Capo III del 
d.lgs. 196/2003, così come modificato dal d.lgs. 101/2018. 
per l’esercizio di detti diritti, le richieste possono essere rivol-
te al Titolare del trattamento, Finlombarda, a mezzo racco-
mandata A/R da inviare all’indirizzo di cui al punto 1 o a 
mezzo e-mail all’indirizzo privacy@finlombarda.it.

19. RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Il responsabile del procedimento della presente Iniziativa vie-

ne individuato nel dirigente pro tempore della Direzione Svilup-
po Prodotti e Servizi di Finlombarda s.p.a..

———	•	———
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1 
 

ALLEGATO 1  

 
AVVISO PUBBLICO PER LA CONCESSIONE DI INTERVENTI FINANZIARI PER IL 

FINANZIAMENTO DI CAPITALE CIRCOLANTE  

– INIZIATIVA CREDITO ADESSO  

 
 
SEZIONE I - ELENCO DEI COMUNI INTERESSATI DALLA CHIUSURA DELLA STRADA 

STATALE 36 
 

(allegato alla D.G.R. n. X/151 - Comuni della provincia di Sondrio) 
 
1. SONDRIO 
2. MORBEGNO 
3. TIRANO 
4. CHIAVENNA 
5. LIVIGNO 
6. COSIO VALTELLINO 
7. TEGLIO 
8. TALAMONA 
9. GROSIO 
10. BERBENNO DI VALTELLINA 
11. SONDALO 
12. BORMIO 
13. VALDIDENTRO 
14. DUBINO 
15. VALDISOTTO 
16. ARDENNO 
17. DELEBIO 
18. ALBOSAGGIA 
19. MONTAGNA IN VALTELLINA 
20. VILLA DI TIRANO 
21. SAMOLACO 
22. PRATA CAMPORTACCIO 
23. VALFURVA 
24. CHIESA IN VALMALENCO 
25. CHIURO 
26. TRAONA 
27. PIATEDA 
28. PONTE IN VALTELLINA 
29. BUGLIO IN MONTE 
30. TRESIVIO 
31. PIURO 
32. POGGIRIDENTI 
33. NOVATE MEZZOLA 
34. GORDONA 
35. MESE 
36. GROSOTTO 
37. APRICA 
38. CASTIONE ANDEVENNO 
39. CASPOGGIO 

40. COLORINA 
41. LANZADA 
42. PIANTEDO 
43. BIANZONE 
44. VERCEIA 
45. CIVO 
46. MAZZO DI VALTELLINA 
47. VILLA DI CHIAVENNA 
48. CAMPODOLCINO 
49. CAIOLO 
50. MELLO 
51. VAL MASINO 
52. FORCOLA 
53. TORRE DI SANTA MARIA 
54. CERCINO 
55. MANTELLO 
56. CASTELLO DELL'ACQUA 
57. LOVERO 
58. POSTALESIO 
59. FUSINE 
60. TOVO DI SANT'AGATA 
61. ROGOLO 
62. MADESIMO 
63. FAEDO VALTELLINO 
64. ANDALO VALTELLINO 
65. SERNIO 
66. CEDRASCO 
67. DAZIO 
68. SAN GIACOMO FILIPPO 
69. CINO 
70. ALBAREDO PER SAN MARCO 
71. RASURA 
72. VERVIO 
73. GEROLA ALTA 
74. TARTANO 
75. BEMA 
76. SPRIANA 
77. MENAROLA 
78. PEDESIN 

ALLEGATO 1
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(allegato al Decreto 4744/2013 - Comuni della provincia di Lecco) 
 
1. ABBADIA LARIANA 
2. BELLANO 
3. COLICO 
4. DERVIO 
5. DORIO 
6. ESINO LARIO 
7. INTROZZO 
8. LIERNA 
9. MANDELLO DEL LARIO 
10. PERLEDO 
11. SUEGLIO 
12. TREMENICO 
13. VARENNA 
14. VENDROGNO 
15. VESTRENO 
 
 
 
SEZIONE II - ELENCO COMUNI INTERESSATI DALLA CHIUSURA DELLA STRADA 

PROVINCIALE 27 
 
 (allegato alla D.G.R. n. X/1837 - Comuni della provincia di Bergamo) 

 
1. ALGUA 
2. BRACCA 
3. CORNALBA 
4. COSTA SERINA 
5. OLTRE IL COLLE 
6. SERINA 
 
 

 

 

 

 

 

 

 


	A) STATUTI
	Comune di Capriate San Gervasio (BG)
	Modifiche agli articoli 26, 41 e 44 dello Statuto comunale, approvate con d.c.c. n. 47 del 28 settembre 2018
	Comune di Sondrio
	Statuto modificato con d.c.c. n. 55 del 26 ottobre 2018

	Comune di Sotto il Monte Giovanni XXIII (BG)
	Statuto approvato con d.c.c. n. 36 del 22 ottobre 2018




	B) GARE
	Centrale Unica di Committenza (CUC) della Provincia di Monza e della Brianza 
	Indizione - Procedura aperta, ai sensi dell’art. 60 d.lgs. 50/2016 e s.m.i., tramite piattaforma Sintel di ARCA Lombardia, per l’affidamento dei lavori per la realizzazione del completamento della variante per il centro ospedaliero di Monza - 2° lotto, lu
	Comune di San Giacomo delle Segnate (MN)
	Bando di gara mediante asta pubblica per l’alienazione fondo agricolo sito in Poggio Rusco (MN) in via Montefiora n. 6 - primo esperimento di gara

	Centrale Unica di Committenza (CUC) tra il Comune di Pregnana Milanese e Comune di Vanzago per conto del Comune di Vanzago (MI)
	Bando di gara - Servizi per l’infanzia - CIG 7666114566

	Comune di Vanzago (MI)
	Bando di gara - Servizio di pulizia - CIG 7640099923

	Centrale Unica di Committenza (CUC) tra Comune di Vimodrone, Cassina de’ Pecchi e Rodano (MI)
	Procedura aperta sotto soglia comunitaria per l’affidamento dell’appalto del servizio di integrazione educativa domiciliare scolastica e territoriale in favore di minori e famiglie - CIG 76581075D0 Prot. n. 16807




	C) CONCORSI
	Amministrazione regionale
	D.d.u.o. 31 ottobre 2018 - n. 15793
	Presidenza - Avviso di selezione pubblica per l’assegnazione di n. 3 borse di studio in ricordo di Eleonora Cantamessa, pertinenti all’area sanitaria, di durata annuale e non rinnovabile, finalizzate allo svolgimento di tirocinio pratico presso le struttu
	D.d.u.o. 31 ottobre 2018 - n. 15794
	Presidenza - Avviso di selezione pubblica per l’assegnazione di n. 2 borse di studio in ricordo di Franco Picco, pertinenti all’area tecnica/ambientale, di durata annuale e non rinnovabile, finalizzate allo svolgimento di tirocinio pratico presso le strut

	D.d.u.o. 31 ottobre 2018 - n. 15795
	Presidenza - Avviso di selezione pubblica per l’assegnazione di n. 4 borse di studio, pertinenti all’area giuridica, di durata annuale e non rinnovabile, finalizzate allo svolgimento di tirocinio pratico presso le strutture della Giunta regionale della Lo

	Comunicato regionale 6 novembre 2018 - n. 150
	Presidenza - Comunicato del Segretario generale - Designazione dei componenti, in rappresentanza della Regione Lombardia, dei Consigli di amministrazione delle Fondazioni IRCCS «Istituto Neurologico Carlo Besta», «Policlinico San Matteo», «Istituto Nazion




	Comune di Cantù (CO)
	Avviso pubblico di mobilità per la copertura di n. 1 posto di agenti di polizia locale - categoria C - a tempo indeterminato ed orario pieno (36 ore), mediante passaggio diretto tra amministrazioni ai sensi dell’art. 30 del d.lgs.30 marzo 2001, n. 165, ri
	Comune di Cantù (CO)
	Avviso pubblico di mobilità per la copertura di n. 1 posto di dirigente area gestione del territorio a tempo indeterminato ed orario pieno (36 ore) mediante passaggio diretto tra amministrazioni ai sensi dell’art. 30 del decreto legislativo 30 marzo 2001,

	Comune di Cantù (CO)
	Avviso pubblico di mobilità per la copertura di n. 2 posti di istruttore amministrativo - categoria C - a tempo indeterminato, n. 1 ad orario pieno (36 ore) ed 1 part time (18 ore), mediante passaggio diretto tra amministrazioni ai sensi dell’art. 30 del 

	Comune di Cinisello Balsamo (MI)
	Avviso di mobilità volontaria esterna rivolta al personale dipendente a tempo indeterminato di amministrazioni pubbliche - ai sensi dell’art. 30 del d.lgs. n. 165/2001 - per l’assunzione di n. 1 ufficiale direttivo di polizia locale, categoria D

	Comune di Cinisello Balsamo (MI)
	Avviso di mobilità volontaria esterna rivolta al personale dipendente a tempo indeterminato di amministrazioni pubbliche - ai sensi dell’art. 30 del d.lgs. n. 165/2001 - per l’assunzione di n. 6 agenti di polizia locale, categoria C

	Comune di Cinisello Balsamo (MI)
	Concorso pubblico, per esami, per la copertura a tempo indeterminato, tempo pieno, di n. 1 posto di assistente sociale, categoria D, posizione economica D1

	Comune di Paullo (MI)
	Bando di concorso pubblico, per esami, per la copertura a tempo pieno e a tempo indeterminato di un posto di categoria C posizione economica C1 profilo professionale «agente di polizia locale» presso l’area polizia locale

	Agenzia Tutela della Salute (ATS) Città Metropolitana Milano
	Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura a tempo indeterminato di un posto di collaboratore tecnico professionale - cat. D - da assegnare alla u.o.c. unità di epidemiologia

	Azienda Socio Sanitaria Territoriale (ASST) Melegnano e della Martesana
	Avviso pubblico per il conferimento di un incarico quinquennale di direttore di struttura complessa per la u.o.c. chirurgia generale - Vizzolo

	Azienda Socio Sanitaria Territoriale (ASST) Melegnano e della Martesana
	Graduatorie varie

	Azienda Socio Sanitaria Territoriale (ASST) Nord Milano
	Avviso pubblico per la procedura di stabilizzazione di cui all’art. 20 del d.lgs. 75/2017 del personale della dirigenza medica e sanitaria

	Azienda Socio Sanitaria Territoriale (ASST) Nord Milano
	Avviso pubblico per la procedura di stabilizzazione di cui all’art. 20 del d.lgs. 75/2017 del personale precario del comparto

	Azienda Socio Sanitaria Territoriale (ASST) di Pavia
	Avviso pubblico, per titoli e colloquio, per il conferimento di incarico di durata quinquennale di dirigente medico responsabile di struttura complessa denominata «psichiatria 60 Oltrepò» - area medica e delle specialità mediche-, disciplina di psichiatri

	Azienda Socio Sanitaria Territoriale (ASST) di Pavia
	Avviso pubblico, per titoli e colloquio, per il conferimento di incarico di durata quinquennale di dirigente medico di struttura complessa denominata «ostetricia e ginecologia Voghera» - area chirurgica e delle specialità chirurgiche-, disciplina di ginec

	Ospedale Classificato San Giuseppe - Gruppo MultiMedica
	Avviso pubblico, per titoli e colloqui, per il conferimento d’incarico per n. 2 posti di dirigente medico - disciplina: medicina fisica e riabilitazione per l’u.o. di riabilitazione neuromotoria specialistica dell’Ospedale Classificato San Giuseppe del Gr

	Azienda di Servizi alla Persona (ASP) Istituzioni Assistenziali Riunite di Pavia
	Avviso pubblico per l’eventuale formulazione di elenchi da utilizzare per il conferimento di incarichi in regime libero-professionale per: medico specialista in medicina fisica e riabilitazione - medico specialista in radiologia - medico chirurgo - espert



	D) ESPROPRI
	Province
	Città Metropolitana di Milano
	Decreto R.G. 7449 del 25 ottobre 2018 - Rettifica e integrazione al decreto di svincolo R.G. 6527/2017 del 24 luglio 2017 avente per oggetto: Svincolo del deposito di € 4.812,85, presso il Ministero dell’Economia e delle Finanze - Ragioneria Territoriale 


	Comuni
	Comune di Brescia 
	Ordinanza di deposito presso il M.E.F. - Ragioneria Territoriale dello Stato - dell’indennità di esproprio e dell’indennità di occupazione temporanea di cantiere. Espropriazione per pubblica utilità - Acquisizione area necessaria per i lavori di sistemazi
	Comune di Curtatone (MN)
	Deliberazione n. 36 del 16 luglio 2018. Accorpamento al demanio stradale del comune di Curtatone di alcune piccole porzioni di terreno utilizzate ad uso pubblico da oltre vent’anni quale sedime della strada Sacca con contestuale cessione a privato delle a



	Altri
	Autostrada Pedemontana Lombarda s.p.a. - Assago (MI) - Concessionaria della Concessioni Autostradali Lombarde s.p.a. in virtù della Convenzione unica di concessione sottoscritta in data 1 agosto 2007 approvata con decreto interministeriale n. 1667 del 12 
	Decreto n. 1133 di asservimento coattivo a favore di Telecom Italia s.p.a. (artt. 23 e seguenti del d.p.r. 327/2001 e s.m.i.). Collegamento autostradale Dalmine, Como, Varese, Valico del Gaggiolo ed opere ad esso connesse. CUP (F11B06000270007). Realizzaz
	Autostrada Pedemontana Lombarda s.p.a. - Assago (MI) - Concessionaria della Concessioni Autostradali Lombarde s.p.a. in virtù della Convenzione unica di concessione sottoscritta in data 1 agosto 2007 approvata con decreto interministeriale n. 1667 del 12 
	Decreto n. 1135 di asservimento coattivo a favore di Telecom Italia s.p.a. (artt. 23 e seguenti del d.p.r. 327/2001 e s.m.i.). Collegamento autostradale Dalmine, Como, Varese, Valico del Gaggiolo ed opere ad esso connesse. CUP (F11B06000270007). Realizzaz

	Autostrada Pedemontana Lombarda s.p.a. - Assago (MI) - Concessionaria della Concessioni Autostradali Lombarde s.p.a. in virtù della Convenzione unica di concessione sottoscritta in data 1 agosto 2007 approvata con decreto interministeriale n. 1667 del 12 
	Decreto n. 1140 di asservimento coattivo a favore di Terna - Rete Elettrica Nazionale s.p.a. (artt. 23 e seguenti del d.p.r. 327/2001 e s.m.i.) relativo all’ elettrodotto a 132 kV n. T.517 «Albate-Montorfano». Collegamento autostradale Dalmine, Como, Vare

	Autostrada Pedemontana Lombarda s.p.a. - Assago (MI) - Concessionaria della Concessioni Autostradali Lombarde s.p.a. in virtù della Convenzione unica di concessione sottoscritta in data 1 agosto 2007 approvata con decreto interministeriale n. 1667 del 12 
	Decreto n. 1141 di asservimento coattivo a favore di Acquedotto Industriale soc. coop. a r.l. (artt. 23 e seguenti del d.p.r. 327/2001 e s.m.i.). Collegamento autostradale Dalmine, Como, Varese, Valico del Gaggiolo ed opere ad esso connesse. CUP (F11B0600

	Autostrada Pedemontana Lombarda s.p.a. - Assago (MI) - Concessionaria della Concessioni Autostradali Lombarde s.p.a. in virtù della Convenzione unica di concessione sottoscritta in data 1 agosto 2007 approvata con decreto interministeriale n. 1667 del 12 
	Decreto n. 1151 di asservimento coattivo a favore di Telecom Italia s.p.a. (artt. 23 e seguenti del d.p.r. 327/2001 e s.m.i.). Collegamento autostradale Dalmine, Como, Varese, Valico del Gaggiolo ed opere ad esso connesse. CUP (F11B06000270007). Realizzaz

	Autostrada Pedemontana Lombarda s.p.a. - Assago (MI) - Concessionaria della Concessioni Autostradali Lombarde s.p.a. in virtù della Convenzione unica di concessione sottoscritta in data 1 agosto 2007 approvata con decreto interministeriale n. 1667 del 12 
	Decreto n. 1164 di asservimento coattivo a favore di E-distribuzione s.p.a. (artt. 23 e seguenti del d.p.r. 327/2001 e s.m.i.). Collegamento autostradale Dalmine, Como, Varese, Valico del Gaggiolo ed opere ad esso connesse. CUP (F11B06000270007). Realizza

	Autostrada Pedemontana Lombarda s.p.a. - Assago (MI) - Concessionaria della Concessioni Autostradali Lombarde s.p.a. in virtù della Convenzione unica di concessione sottoscritta in data 1 agosto 2007 approvata con decreto interministeriale n. 1667 del 12 
	Decreto n. 1169 di asservimento coattivo a favore di E-Distribuzione s.p.a. (artt. 23 e seguenti del d.p.r. 327/2001 e s.m.i.). Collegamento autostradale Dalmine, Como, Varese, Valico del Gaggiolo ed opere ad esso connesse. CUP (F11B06000270007). Realizza

	Autostrada Pedemontana Lombarda s.p.a. - Assago (MI) - Concessionaria della Concessioni Autostradali Lombarde s.p.a. in virtù della Convenzione unica di concessione sottoscritta in data 1 agosto 2007 approvata con decreto interministeriale n. 1667 del 12 
	Decreto n. 1171 di asservimento coattivo a favore di E-Distribuzione s.p.a. (artt. 23 e seguenti del d.p.r. 327/2001 e s.m.i.). Collegamento autostradale Dalmine, Como, Varese, Valico del Gaggiolo ed opere ad esso connesse. CUP (F11B06000270007). Realizza

	Autostrada Pedemontana Lombarda s.p.a. - Assago (MI) - Concessionaria della Concessioni Autostradali Lombarde s.p.a. in virtù della Convenzione unica di concessione sottoscritta in data 1 agosto 2007 approvata con decreto interministeriale n. 1667 del 12 
	Decreto n. 1172 di asservimento coattivo a favore di Telecom Italia s.p.a. (artt. 23 e seguenti del d.p.r. 327/2001 e s.m.i.). Collegamento Autostradale Dalmine, Como, Varese, Valico del Gaggiolo ed opere ad esso connesse. CUP (F11B06000270007). Realizzaz

	Cepav Due - Consorzio Eni per l’Alta Velocità - Rete Ferroviaria Italiana s.p.a. - Direzione Produzione - Direzione Territoriale - Produzione di Milano
	Decreto n. 184/2018 del 19 ottobre 2018 Comune di Calcio (BG) ai sensi dell’art. 23 d.p.r. 327/2001 e ss.mm.ii. - «Linea AV/AC Milano - Verona lotto funzionale Treviglio - Brescia» - (CUP J41C07000000001) - Decreto di esproprio emanato dalla società Rete 

	Cepav Due - Consorzio Eni per l’Alta Velocità - Rete Ferroviaria Italiana s.p.a. - Direzione Produzione - Direzione Territoriale - Produzione di Milano
	Decreto n. 185/2018 del 19 ottobre 2018 Comune di Urago d’Oglio (BS) ai sensi dell’art. 23 d.p.r. 327/2001 e ss.mm.ii. - «Linea AV/AC Milano - Verona lotto funzionale Treviglio - Brescia» - (CUP J41C07000000001) - Decreto di esproprio emanato dalla societ

	Cepav Due - Consorzio Eni per l’Alta Velocità - Rete Ferroviaria Italiana s.p.a. - Direzione Produzione - Direzione Territoriale - Produzione di Milano
	Decreto n. 186/2018 del 19 ottobre 2018 Comune di Antegnate (BG) ai sensi dell’art. 23 d.p.r. 327/2001 e ss.mm.ii. - «Linea AV/AC Milano - Verona lotto funzionale Treviglio - Brescia» - (CUP J41C07000000001) - Decreto di esproprio emanato dalla società Re

	Cepav Due - Consorzio Eni per l’Alta Velocità - Rete Ferroviaria Italiana s.p.a. - Direzione Produzione - Direzione Territoriale - Produzione di Milano
	Decreto n. 187/2018 del 19 ottobre 2018 Comune di Calcio (BG) ai sensi dell’art. 23 d.p.r. 327/2001 e ss.mm.ii. - «Linea AV/AC Milano - Verona lotto funzionale Treviglio - Brescia» - (CUP J41C07000000001) - Decreto di esproprio emanato dalla società Rete 

	Cepav Due - Consorzio Eni per l’Alta Velocità - Rete Ferroviaria Italiana s.p.a. - Direzione Produzione - Direzione Territoriale - Produzione di Milano
	Decreto n. 188/2018 del 19 ottobre 2018 Comune di Calvenzano (BG) ai sensi dell’art. 23 d.p.r. 327/2001 e ss.mm.ii. - «Linea AV/AC Milano - Verona lotto funzionale Treviglio - Brescia» - (CUP J41C07000000001) - Decreto di esproprio emanato dalla società R

	Cepav Due - Consorzio Eni per l’Alta Velocità - Rete Ferroviaria Italiana s.p.a. - Direzione Produzione - Direzione Territoriale - Produzione di Milano
	Decreto n. 189/2018 del 19 ottobre 2018 Comune di Caravaggio (BG) ai sensi dell’art. 23 d.p.r. 327/2001 e ss.mm.ii. - «Linea AV/AC Milano - Verona lotto funzionale Treviglio - Brescia» - (CUP J41C07000000001) - Decreto di esproprio emanato dalla società R

	Cepav Due - Consorzio Eni per l’Alta Velocità - Rete Ferroviaria Italiana s.p.a. - Direzione Produzione - Direzione Territoriale - Produzione di Milano
	Decreto n. 190/2018 del 19 ottobre 2018 Comune di Treviglio (BG) ai sensi dell’art. 23 d.p.r. 327/2001 e ss.mm.ii. - «Linea AV/AC Milano - Verona lotto funzionale Treviglio - Brescia» - (CUP J41C07000000001) - Decreto di esproprio emanato dalla società Re

	Cepav Due - Consorzio Eni per l’Alta Velocità - Rete Ferroviaria Italiana s.p.a. - Direzione Produzione - Direzione Territoriale - Produzione di Milano
	Decreto n. 191/2018 del 19 ottobre 2018 Comune di Roncadelle (BS) ai sensi dell’art. 23 d.p.r. 327/2001 e ss.mm.ii. - «Linea AV/AC Milano - Verona lotto funzionale Treviglio - Brescia» - (CUP J41C07000000001) - Decreto di esproprio emanato dalla società R

	Cepav Due - Consorzio Eni per l’Alta Velocità - Rete Ferroviaria Italiana s.p.a. - Direzione Produzione - Direzione Territoriale - Produzione di Milano
	Decreto n. 192/2018 del 19 ottobre 2018 Comune di Urago d’Oglio (BS) ai sensi dell’art. 23 d.p.r. 327/2001 e ss.mm.ii. - «Linea AV/AC Milano - Verona lotto funzionale Treviglio - Brescia» - (CUP J41C07000000001) - Decreto di esproprio emanato dalla societ

	Ferrovienord s.p.a. - Milano
	Decreto di esproprio repertorio n. 259 raccolta n. 22 (atto esente da imposta di bollo ai sensi dell’ex art. 22 - all. b del d.p.r. n. 642/72) - Collegamento ferroviario fra il terminal 1 ed il terminal 2 dell’aeroporto intercontinentale di Milano Malpens

	Ferrovienord s.p.a. - Milano
	Decreto di esproprio repertorio n. 260 raccolta n. 22. Collegamento ferroviario fra il terminal 1 ed il terminal 2 dell’aeroporto intercontinentale di Milano Malpensa «Città di Milano». Comune di Somma Lombardo




	E) VARIE
	Provincia di Bergamo
	Provincia di Bergamo 
	Settore Ambiente - Servizio Risorse idriche - Istanza di concessione alla derivazione di acque ad uso irriguo in comune di Fontanella (BG). Azienda agricola Neotti Giovanni
	Provincia di Bergamo 
	Settore Ambiente - Servizio Risorse idriche - Comune di Lallio (BG) - Istanza di rinnovo di concessione alla derivazione di acque sotterranee da n. 1 pozzo in comune di Lallio (BG) 

	Provincia di Bergamo 
	Settore Ambiente - Servizio Risorse idriche - Società agricola dei f.lli Camozzi A. e M. s.s. - Istanza di rinnovo di concessione alla derivazione di acque sotterranee da n. 1 pozzo in comune di Azzano San Paolo (BG) 

	Provincia di Bergamo 
	Settore Ambiente - Servizio Risorse idriche - Concessione alla derivazione in sanatoria di acque sotterranee per uso potabile acquedottistico in comune di Vedeseta (BG) - Comune di Taleggio

	Provincia di Bergamo
	Settore Ambiente - Servizio Risorse idriche - Concessione alla derivazione di acque sotterranee per uso zootecnico in Comune di Grumello del Monte (BG) - Società agricola F.lli Colosio s.s. di Colosio Davide & C.

	Provincia di Bergamo 
	Settore Ambiente - Servizio Risorse idriche - Concessione alla derivazione di acque sotterranee per uso irriguo in comune di Mornico al Serio (BG) - Azienda agricola Sana Ivan

	Provincia di Bergamo 
	Settore Ambiente - Servizio Risorse idriche - Concessione alla derivazione di acque sotterranee per uso potabile acquedottistico in comune di Torre Pallavicina (BG) - Aqualis s.p.a.

	Comune di Bergamo
	Decreto n. 36 - Atto integrativo all’accordo di programma promosso dal Comune di Bergamo, con la partecipazione della Provincia di Bergamo e della Fondazione Casa di Riposo Santa Maria Ausiliatrice Onlus, finalizzato alla realizzazione di una nuova reside

	Comune di Castelli Calepio (BG)
	Avviso relativo all’adozione dell’elaborato rischi di incidenti rilevanti (ERIR)

	Comune di Castelli Calepio (BG)
	Avviso relativo all’adozione di variante puntuale al piano di governo del territorio (PGT)

	Comune di Cividate al Piano (BG)
	Avviso di pubblicazione e deposito atti progetto in variante al piano di governo del territorio (PGT)

	Comune di Curno (BG)
	Avviso di approvazione definitiva e deposito degli atti costituenti correzione di errore materiale e rettifica agli atti del piano di governo del territorio (PGT) non costituenti variante

	Comune di Nembro (BG)
	Avviso di approvazione definitiva e deposito degli atti costituenti la variante al piano di governo del territorio (PGT) inerente «Variante n. 1 al piano di recupero del NAF denominato Carso»

	Comune di Zanica (BG)
	Adozione e deposito atti della ottava variante al piano delle regole e al piano dei servizi del vigente piano di governo del territorio (PGT) 




	Provincia di Brescia
	Provincia di Brescia 
	Settore dell’Ambiente e della protezione civile - Ufficio VIA - Procedura di verifica di assoggettabilità a valutazione di impatto ambientale (VIA) - Ditta: Proponente: OMR s.p.a., via Caravaggio, n. 3, Comune di Remedello (BS) P. IVA 03411800174
	Provincia di Brescia
	Settore dell’Ambiente e della protezione civile - Ufficio Usi acque, acque minerali e termali -  Istanza di concessione di derivazione di acqua pubblica da corpo idrico denominato «Lago di Garda», in comune di Sirmione (BS), presentata dal dott. ing. Born




	Provincia di Como
	Provincia di Como
	Concessione rilasciata ai signori Biavaschi Angelo e Zamuner Nadia di derivazione d’acqua dal lago di Como (DER 0130440007) per uso pompa di calore in comune di Carate Urio
	Comune di Cirimido (CO)
	Avviso di deposito degli atti di adozione della variante n. 1 delle norme tecniche di attuazione del piano di governo del territorio (PGT)

	Comune di Cirimido (CO)
	Avviso di deposito degli atti di adozione del piano urbano generale dei servizi del sottosuolo (PUGSS)

	Comune di Maslianico (CO)
	Avviso di adozione e deposito degli atti costituenti la variante generale al vigente piano del governo del territorio (PGT) e adeguamento del piano geologico




	Provincia di Cremona
	Provincia di Cremona
	Accordo di programma tra la Provincia di Cremona, il Comune di Cappella Cantone, e i Comuni di Soresina, Castelleone, San Bassano e la Società «Fondazione Casa Robbiani per la Maternità onlus» con sede in Soresina, finalizzato all’individuazione, attuazio


	Provincia di Lodi
	Comune di Lodi
	Avviso di avvio del procedimento relativo all’adozione del programma integrato di intervento di iniziativa privata denominato «area ex asilo di via Volturno» in variante allo strumento urbanistico vigente (PGT) ai sensi dell’art. 14 della l.r. 12/05 e s.m


	Provincia di Mantova
	Comune di Curtatone (MN)
	Avviso di adozione e deposito degli atti relativi alla variante al piano di lottizzazione denominato «Angelo Custode» di area produttiva in località Curtatone con contestuale variante al vigente piano di governo del territorio (PGT) e relativa verifica di
	Unione dei Comuni Terre di Zara e Po - Comune di Pegognaga (MN)
	Adozione e deposito atti relativi alla variante parziale al piano di governo del territorio (PGT) 




	Provincia di Milano
	Città Metropolitana di Milano
	Settore Risorse idriche e attività estrattive - Rilascio di concessione derivazione a mezzo di n. 1 pozzo di presa ad uso scambio termico in impianti a pompe di calore sito in comune di Pieve Emanuele presentata da Humanitas University
	Città Metropolitana di Milano
	Settore Risorse idriche e attività estrattive - Istanza di concessione derivazione a mezzo di n. 2 pozzi di presa ad uso scambio termico in impianti a pompa di calore, igienico-sanitario, innaffiamento aree verdi e antincendio siti in comune di Senago - v

	Città Metropolitana di Milano 
	Settore Risorse idriche e attività estrattive - Rilascio di concessione per la derivazione d’acqua, ad uso irriguo, dal fontanile San Carlo III detto Molinazzo, in comune di Abbiategrasso rilasciata alla Agricola Padana s.s.

	Città Metropolitana di Milano
	Settore Risorse idriche e attività estrattive - Istanza di concessione derivazione a mezzo di n. 4 pozzi di presa ad uso pompe di calore e innaffiamento aree verdi, siti in comune di Milano – via Fratelli Gabba, 7/A presentata da Mahonia s.r.l.

	Città Metropolitana di Milano
	Settore Risorse idriche e attività estrattive - Istanza di rinnovo concessione a mezzo di n. 5 pozzi di presa ad uso potabile privato, scambio termico in impianti a pompe di calore, innaffiamento aree verdi o aree sportive e antincendio siti in comune di 

	Città Metropolitana di Milano
	Settore Risorse idriche e attività estrattive - Istanza di concessione derivazione a mezzo di n. 1 pozzo di presa ad uso irriguo sito in comune di Cusago - Cascina Molino Campana presentata da azienda agricola Lombardi Alfredo, Gabriella e Loretta

	Città Metropolitana di Milano
	Settore Risorse idriche e attività estrattive - Istanza di concessione derivazione a mezzo di n. 1 pozzo di presa ad uso irriguo sito in comune di Cusago - Cascina Molino Campana presentata da azienda agricola Lombardi Alfredo, Gabriella e Loretta

	Città Metropolitana di Milano 
	Settore Risorse idriche e attività estrattive - Rilascio di concessione per piccola derivazione a mezzo di 4 pozzi di presa, ad uso scambio termico in impianti a pompe di calore, da realizzarsi in via Bagutta, 2 in comune di Milano, rilasciata alla societ

	Città Metropolitana di Milano 
	Settore Risorse idriche e attività estrattive - Rilascio di concessione per piccola derivazione a mezzo di due pozzi di presa, ad uso scambio termico in impianti a pompe di calore, da realizzarsi in via Brunelleschi, 3 in comune di Cologno Monzese rilasci

	Città Metropolitana di Milano
	Settore Risorse idriche e attività estrattive - Rilascio di concessione per la derivazione d’acqua ad uso industriale a mezzo di un pozzo situato in comune di Rozzano, Via Monte Rosa 114/116, rilasciata alla società Euticals s.p.a. 

	Città Metropolitana di Milano 
	Settore Risorse idriche e attività estrattive - Istanza di concessione derivazione a mezzo di n. 2 pozzi di presa ad uso scambio termico in impianti a pompa di calore siti in comune di Assago - Palazzo e Strada 1 Milanofiori presentata da Enpam Real Estat

	Comune di Rescaldina (MI)
	Adozione piano generale del traffico urbano (PGTU) messa a disposizione del piano generale del traffico urbano adottato e del relativo parere ambientale motivato 

	Comune di San Vittore Olona (MI)
	Avviso di deposito della d.c.c. n. 27 del 24 ottobre 2018 di adozione atti di variante al piano di governo del territorio  (PGT) vigente ai sensi della l.r. 12/2005

	Comune di Zibido San Giacomo (MI)
	Avvio del procedimento per la redazione della variante n. 7 al piano di governo del territorio (PGT) unitamente alla verifica di assoggettabilità VAS




	Provincia di Monza e Brianza
	Comune di Burago di Molgora (MB) 
	Avviso adozione variante piano attuativo ambito di trasformazione 1 in variante al piano di governo del territorio (PGT)


	Provincia di Pavia
	Comune di Casorate Primo (PV)
	Avviso deposito atti di adozione della variante generale al piano di governo del territorio (documento di piano, piano dei servizi e piano delle regole), della valutazione ambientale (VAS) e dei piani di settore correlati - zonizzazione acustica, piano ur


	Provincia di Varese
	Provincia di Varese
	Area 4 - Ambiente e territorio - Settore Energia, rifiuti, risorse idriche -  Istanza presentata dalla società Mario Cavelli s.r.l. di rinnovo della concessione, rilasciata con provvedimento n. 2934 del 9 agosto 2011, per derivazione d’acque sotterranee a
	Comune di Brusimpiano (VA)
	Avvio del procedimento di redazione di valutazione ambientale strategica (VAS) per il piano di governo del territorio (PGT) del Comune di Brusimpiano




	Altri
	Finlombarda s.p.a.
	Avviso pubblico per la concessione di interventi finanziari per il finanziamento di capitale circolante - Iniziativa «Credito Adesso» 
	Finlombarda s.p.a.
	Avviso pubblico per la partecipazione alla misura «Credito Adesso» da parte delle banche





